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AUDIZIONI

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente della 14ª Commissione del Se-
nato della Repubblica, Dario STEFANO.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Dario STEFANO, presidente, avverte che,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Re-
golamento del Senato della Repubblica, è
stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmis-
sione sul canale satellitare del Senato e
diretta sulla web-tv, e che la Presidenza del
Senato ha fatto preventivamente conoscere
il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale
forma di pubblicità è dunque adottata per
il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura in-
formativa sarà redatto il resoconto steno-
grafico.

Le Commissioni congiunte prendono atto.

Audizione della Commissaria europea per i servizi

finanziari, la stabilità finanziaria e l’Unione dei mer-

cati dei capitali, Mairead McGuinness.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 2, e conclusione).

Dario STEFANO, presidente, introduce
quindi l’audizione.

Nel ringraziare la Commissaria europea
McGuinness per la sua disponibilità, anche
a nome degli altri presidenti delle Commis-
sioni oggi presenti, le cede la parola per lo
svolgimento della relazione.

La Commissaria europea Mairead
McGUINNESS svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Andrea DE
BERTOLDI (FdI), Alberto BAGNAI (L-SP-
PSd’Az) ed Eugenio COMINCINI (PD), non-
ché i deputati Davide ZANICHELLI (M5S),
che interviene da remoto, Massimo UN-
GARO (IV), Francesco BERTI (M5S) e Giu-
lio CENTEMERO (Lega), il senatore Lu-
ciano D’ALFONSO (PD), presidente della 6a
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Commissione del Senato della Repubblica,
la deputata Francesca GALIZIA (M5S) e,
infine, il deputato Luigi MARATTIN (IV),
presidente della VI Commissione della Ca-
mera dei deputati, che interviene da re-
moto.

La Commissaria europea Mairead
McGUINNESS risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Dario STEFANO, presidente, ringrazia la
Commissaria europea McGuinness e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. – Interviene

il sottosegretario di Stato per l’interno Ni-
cola Molteni.

La seduta comincia alle 14.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Avverte inoltre che, come specificato an-
che nelle convocazioni, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre 2020, i de-
putati possono partecipare in videoconfe-
renza all’odierna seduta di interrogazioni a
risposta immediata.

5-07800 Ceccanti e Fragomeli: Sulle minacce ricevute

da alcuni docenti dell’istituto Greppi di Monticello

Brianza, in provincia di Lecco.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione, di cui è cofirmatario, ri-
levando come l’istituto di istruzione secon-
daria superiore « Alessandro Greppi » di
Monticello Brianza, in provincia di Lecco,
sia da anni un riconosciuto esempio di
eccellenza in ambito scolastico, sia a livello
locale sia a livello nazionale; infatti l’isti-
tuto Greppi rappresenta un vero e proprio
unicum, sia per scelta e qualità dell’offerta
formativa, sia per l’accessibilità a percorsi
di studio riguardanti competenze trasver-
sali rispetto ai normali piani scolastici, così
come per la proficua interazione tra isti-
tuto e realtà produttive territoriali.

Rileva quindi come i risultati raggiunti
dall’istituto Greppi siano il frutto di un
lavoro corale, innovativo per contenuti e
metodologia, iniziato nei primissimi anni
Novanta e portato avanti da diversi inse-
gnanti oggi considerati il gruppo storico di
docenti dell’istituto.

Tuttavia, a partire dall’agosto 2020, una
serie di gravi accadimenti ha inciso sul
lavoro di alcuni docenti e pregiudicato il
benessere psico-fisico di almeno tre di loro,
anche a causa di alcune minacce scritte e
anonime da loro ricevute. In particolare,
durante la riduzione delle attività e la ri-
dotta presenza di personale docente, a causa
dell’emergenza Covid che aveva determi-
nato l’applicazione della didattica a di-
stanza, è avvenuto il ritrovamento nei cas-
setti personali di due insegnanti di biglietti
anonimi riportanti con linguaggio greve e

offensivo accuse di incompetenza e volgari
incitamenti a lasciare l’istituto. Al ritrova-
mento dei biglietti anonimi è seguita, da
parte dei destinatari delle minacce, la for-
male denuncia alle autorità preposte.

In tale contesto l’interrogazione chiede,
quali iniziative urgenti, per quanto di com-
petenza, la Ministra dell’interno intenda
adottare perché sia fatta chiarezza, quanto
prima, sulla vicenda delle minacce ricevute
dai docenti e per prevenire in futuro il
ripetersi di fatti analoghi.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), repli-
cando, esprime il proprio rammarico per
essere testé venuto a conoscenza dell’archi-
viazione del procedimento penale riguar-
dante il caso in oggetto, rilevando come i
ministeri competenti dovrebbero affron-
tare seriamente la questione, della quale si
sono occupati finora, a suo avviso, esclusi-
vamente in termini burocratici.

Fa quindi notare come la problematica
sollevata dall’interrogazione sia seria, tanto
che è venuto a conoscenza di ulteriori
denunce, sporte da altri docenti dell’Isti-
tuto Greppi, che testimoniano l’effettiva
presenza di un clima ostile nei confronti
del personale docente di quell’Istituto. Os-
serva dunque che continuerà a sollevare la
questione, affinché sia fatta chiarezza sulla
vicenda, essendo in gioco la tutela della
libertà dell’insegnamento.

5-07801 De Carlo e Baldino: Iniziative di competenza

in materia di prevenzione del COVID-19 in relazione

all’afflusso di profughi provenienti dall’Ucraina.

Sabrina DE CARLO (M5S), illustrando
la sua interrogazione, rileva come l’acco-
glienza dei profughi provenienti dall’U-
craina costituisca certamente una priorità,
ma non possa essere messa in secondo
piano l’esigenza di tutela della salute dei
cittadini italiani, in primo luogo in rela-
zione all’epidemia da COVID-19.

Segnala quindi come, sulla base dell’e-
sperienza maturata nel suo territorio di
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provenienza, il Friuli-Venezia Giulia, non
sia assicurato un continuo monitoraggio ai
fini della prevenzione della diffusione del
COVID-19 e sottolinea come, in tale con-
testo, con l’atto di sindacato ispettivo si
chieda se, per quanto di competenza, il
Ministro interrogato non ritenga oppor-
tuno adottare le iniziative normative ido-
nee a prevenire e contrastare la diffusione
del COVID-19, prevedendo che i profughi
provenienti dall’Ucraina siano sottoposti a
test diagnostici, tamponi oro/rinofaringei
antigenici e molecolari, a vaccini anti-Covid
e ad altre vaccinazioni di routine, nel ri-
spetto della dignità umana, provvedendo,
altresì, al relativo monitoraggio e dotando
le regioni interessate dall’accoglienza dei
profughi delle risorse umane ed economi-
che necessarie.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sabrina DE CARLO (M5S), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo,
del quale conosce e apprezza la sensibilità
sui temi oggetto dell’interrogazione in ti-
tolo, ma dichiara di non potersi ritenere
pienamente soddisfatta.

Osserva, infatti, come nella sua regione
di provenienza, il Friuli-Venezia Giulia, il
sistema di triage funzioni in modo efficace
ma come ciò non accada nel momento in
cui i profughi, dopo aver fatto ingresso nel
territorio nazionale, raggiungono altre zone
del Paese.

Ritiene dunque doveroso destinare ri-
sorse umane ed economiche al fine di con-
sentire un efficace sistema di tracciamento,
anche in considerazione sia dell’imminente
stagione turistica sia del prevedibile au-
mento nel periodo estivo degli ingressi di
migranti attraverso la cosiddetta « rotta bal-
canica ».

5-07802 Gebhard ed altri: Sulla sostituzione del

software Kaspersky nell’ambito dell’amministrazione

dell’interno.

Paolo Nicolò ROMANO (MISTO-EV-
VE), illustra l’interrogazione, di cui è co-

firmatario, rilevando come, sulla base di
informazioni disponibili online sui siti delle
varie pubbliche amministrazioni, che, se-
condo la legge n. 190 del 2012, sono ob-
bligate alla pubblicazione degli acquisti re-
lativi alla pubblica amministrazione, emerga
che numerosi enti, fra cui agenzie di sicu-
rezza italiane, polizia, carabinieri, Mini-
stero dell’interno, giustizia, difesa, utiliz-
zanti e acquisiscono il software antivirus
Kaspersky, un’azienda russa con sede a
Mosca, specializzata nella produzione di
software progettati per la sicurezza infor-
matica, fondata nel 1997 da Evgenij Ka-
sperskij, ex-agente del Kgb, dove sembre-
rebbe abbia acquisito le sue competenze
informatiche.

Osserva come la medesima azienda ri-
sulterebbe attiva in Italia con una propria
filiale e una rete di propri distributori e
rivenditori, con una offerta rivolta alle
aziende, che plausibilmente potrebbe es-
sere rivolta anche a quelle incluse nel « pe-
rimetro cibernetico » nazionale (infrastrut-
ture strategiche e critiche) e alle pubbliche
amministrazioni. Sottolinea infatti come tale
software, prodotto in Russia, si colleghi ad
internet ogni giorno per scaricare aggior-
namenti, su cui non vi è alcuna possibilità
di controllo preventivo, determinando quindi
un possibile rischio per la cybersicurezza,
in quanto se l’FSB o militari russi volessero
sottrarre dati o perpetrare azioni distrut-
tive di sabotaggio informatico a danno degli
enti pubblici e privati rientranti nel « pe-
rimetro cibernetico », laddove avessero il
potere di coercizione legale o istituzionale
nei confronti di Kaspersky Lab, potrebbero
veicolare, inserendolo negli aggiornamenti,
un potenziale codice con finalità malevole.

Ricorda quindi che, in ragione di tale
situazione il Governo, con l’articolo 29 del
decreto-legge n. 21 del 2022, ha previsto
che le amministrazioni procedano tempe-
stivamente alla diversificazione dei pro-
dotti in uso.

Richiama inoltre che il Sottosegretario
di Stato alla Presidenza dei Consiglio dei
ministri Franco Gabrielli, ha sostenuto aper-
tamente e pubblicamente più volte la ne-
cessità di « sostituzione » di tali prodotti,
dichiarando che « ... i nostri antivirus pro-
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dotti dai russi sono da cambiare per evitare
che da strumento di protezione possano
diventare strumento di attacco ».

Rileva tuttavia come la normativa non
risulti chiara e, quanto alle parole del Sot-
tosegretario Gabrielli, sfruttando l’ambi-
guità del termine « diversificare » utilizzato
nella norma, i produttori russi stanno so-
stenendo una imponente azione mediatica
di contro-informazione (antagonista all’in-
dirizzo normativo), sostenendo la tesi che
non ci sia stata alcuna interdizione o un
chiaro indirizzo di sostituzione.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se il Ministero dell’interno intenda conti-
nuare ad utilizzare il software proveniente
dalla Federazione Russa in affiancamento
ad altre soluzioni (secondo la cosiddetta
« tesi della diversificazione »), oppure in-
tenda procedere ad una sua sostituzione.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo Nicolò ROMANO (MISTO-EV-
VE), replicando, si augura che la chiarezza
dimostrata dal rappresentante del Governo
nella sua risposta sia assicurata dall’Ese-
cutivo anche in relazione al contenuto dei
suoi provvedimenti.

Fa notare, infatti, che il richiamato ar-
ticolo 29 del decreto – legge n. 21 del 2022,
parlando di diversificazione dei prodotti in
uso, reca incertezza in merito all’utilizzo
futuro di tale software proveniente dalla
Federazione Russa. Osserva, infatti, che la
stessa azienda produttrice continua a pro-
muoverne la commercializzazione verso le
pubbliche amministrazioni, sfruttando l’am-
biguità di tale intervento normativo.

5-07803 Frate e Ferri: Iniziative di competenza in

materia di trattazione delle domande di riconosci-

mento della cittadinanza iure sanguinis con parti-

colare riferimento alle domande presentate da di-

scendenti di cittadini italiani residenti in Brasile.

Cosimo Maria FERRI (IV), illustrando
l’interrogazione, di cui è cofirmatario, ri-
corda che il 6 ottobre 2021 il Ministero
dell’interno ha adottato la circolare n. 6497,

con cui sono state fornite agli ufficiali di
stato civile dei comuni le linee di condotta
sulla trattazione delle domande di cittadi-
nanza, e con la quale, in particolare, è stato
prescritto di dare priorità alla trattazione
delle domande di cittadinanza iure sangui-
nis nelle quali sia vantata una discendenza
da avo non interessato dalla cosiddetta
« grande naturalizzazione » brasiliana del
1889.

Osserva come tale interpretazione si basi
su un orientamento giurisprudenziale mi-
noritario, contraddetto da numerose altre
pronunce giurisdizionali, secondo le quali
l’articolo 11, comma 1, n. 2, del codice
civile del 1865 deve essere interpretato nel
senso che la perdita della cittadinanza ita-
liana, per effetto dell’ottenimento della cit-
tadinanza in Paese estero, postulava una
chiara volontà di acquisto della cittadi-
nanza straniera sulla base di un’apposita
manifestazione.

Rileva, quindi, come la predetta circo-
lare n. 6497 meriti un ripensamento, in
quanto, sulla scorta della surriferita cor-
retta ermeneusi dell’articolo 11, comma 1,
n. 2, del codice civile del 1865, non può
presumersi che i cittadini italiani interes-
sati dalla naturalizzazione brasiliana ab-
biano automaticamente perso la cittadi-
nanza italiana.

In tale contesto, l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede se il Ministro interrogato sia a
conoscenza della problematica rappresen-
tata e quali iniziative di competenza in-
tenda adottare.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Cosimo Maria FERRI (IV), ringrazia il
rappresentante del Governo per i chiari-
menti forniti, condividendo l’opportunità
di attendere la decisione delle Sezioni unite
della Corte di cassazione.

Ribadisce, comunque, l’opportunità di
una modifica della circolare del Ministero
dell’interno richiamata, al fine di ripristi-
nare la corretta interpretazione delle norme
del codice civile del 1865, ponendo rimedio
alla situazione di disorientamento nella
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quale attualmente versano gli uffici dello
stato civile e prevenendo possibili conten-
ziosi.

5-07804 Ravetto ed altri: Sulla situazione della sicu-

rezza pubblica nella città di Milano, anche in rela-

zione alle politiche adottate per il contrasto dell’im-

migrazione clandestina.

Laura RAVETTO (LEGA) illustra la sua
interrogazione, osservando come l’episodio
accaduto nella notte tra sabato 5 e dome-
nica 6 febbraio, a Milano, relativo all’ag-
gressione e brutale violenza subita da stu-
dentessa fuori sede di 20 anni, sia la con-
ferma di una vera e propria emergenza
sicurezza nella città di Milano ma anche in
tutto il Paese.

Ricorda che l’episodio è accaduto in
viale Bligny, zona universitaria della Boc-
coni, dove la giovane era in attesa ad una
fermata del tram, ad opera di un maroc-
chino di 29 anni con precedenti penali.
Grazie all’operato dei carabinieri della sta-
zione Duomo, l’uomo è stato individuato e
arrestato, risultando poi già schedato lo
scorso ottobre e con precedenti per ricet-
tazione.

Rileva come la gravità dell’episodio di-
mostri non solo un problema di sicurezza
nel capoluogo lombardo, a suo giudizio
evidentemente mal governato dall’attuale
sindaco, ma anche la fallimentare politica
dei porti aperti ad una incontrollata immi-
grazione clandestina.

Considera infatti inaccettabile che il buo-
nismo demagogico possa rovinare il futuro
di giovani meritevoli e, più in generale, la
vita di qualunque donna.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e quali iniziative si intenda urgente-
mente adottare per rafforzare le misure di
sicurezza a Milano e, più in generale, per
arginare gli arrivi via mare di immigrati
clandestini, fenomeno che, con l’arrivo della
bella stagione, rischia di toccare percen-
tuali allarmanti.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Svolgendo infine talune considerazioni
di carattere generale sul tema, pone all’at-
tenzione della Commissione un problema
realmente esistente in termine di sicurezza,
riguardante il rischio di un arretramento
da parte dello Stato nell’ambito degli in-
terventi di ordine pubblico, a causa della
progressiva riduzione del contingente mili-
tare nel contesto dell’operazione « Strade
sicure ».

Facendo riferimento alla decisione as-
sunta nell’ambito della legge di bilancio
2020, che ha previsto di ridurre tale con-
tingente a sei mila unità nel 2021 e a
cinque mila unità nel 2022, ritiene che ci si
debba fare carico di tale questione, evi-
tando che si possa determinare un impo-
verimento delle risorse organiche chiamate
ad intervenire a tutela dell’ordine pubblico.

Laura RAVETTO (LEGA), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la risposta, condividendo le sue osserva-
zioni riguardo al rischio di un arretra-
mento dell’azione dello Stato in ambito di
tutela dell’ordine pubblico, a causa della
riduzione del contingente militare nell’am-
bito dell’operazione « Strade sicure ». Ri-
spetto a tale problematica, che si ricollega
necessariamente al contenuto della sua in-
terrogazione, auspica che le diverse com-
ponenti del Governo trovino una soluzione,
interloquendo in particolare con il Mini-
stero della difesa.

Osserva quindi, più in generale, come la
richiesta di sicurezza da parte di cittadini,
soprattutto nelle grandi città, sia sempre
più forte, a fronte di una situazione del-
l’ordine pubblico posta a rischio da una
crescita evidente del fenomeno dell’immi-
grazione clandestina.

Dopo aver rilevato che sulle politiche
migratorie sembra sia stata intrapresa una
strada opposta a quella seguita in prece-
denza dall’ex Ministro Salvini, ritiene ne-
cessario gestire con determinazione la si-
tuazione, anche ricorrendo agli strumenti
delle espulsioni e dei rimpatri, in vista di
un miglioramento delle condizioni dell’or-
dine pubblico.

5-07805 Prisco ed altri: Iniziative di competenza in

materia di accoglienza dei profughi provenienti dal-
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l’Ucraina con particolare riferimento alla tutela dei

minori.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando la
sua interrogazione, osserva come la guerra
in Ucraina stia determinando un esodo e
un’emergenza umanitaria di portata tale da
richiedere interventi urgenti per organiz-
zare un’accoglienza strutturata e in grado
di far fronte, nell’immediato, alle esigenze
di prima accoglienza e, successivamente, a
quelle che si determineranno quando i pro-
fughi ucraini dovranno necessariamente es-
sere inseriti nel tessuto sociale del Paese,
con particolare riferimento alla tutela dei
minori non accompagnati.

Ricorda quindi l’appello lanciato dal
presidente del tribunale per i minorenni di
Milano, che ha sottolineato l’importanza di
segnalare tempestivamente la presenza di
minori ucraini non accompagnati, perché è
fondamentale che a ciascuno sia affidato
un tutore legale per metterli al riparo dai
rischi legati alla criminalità che avrebbe già
preso di mira i minori per avviarli al mer-
cato della prostituzione e della pedofilia.
Sottolinea infatti come il sistema di coor-
dinamento dell’emergenza adottato a li-
vello nazionale e regionale non consenta
alle prefetture di fornire indicazioni uni-
voche in materia.

In tale contesto, l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede quale sia il piano predisposto
dal Governo per l’accoglienza dei profughi,
con riferimento alla collocazione dei mi-
nori non accompagnati e all’inserimento
nel sistema scolastico dei minori che arri-
vano con le famiglie, se del caso indivi-
duando con chiarezza a livello periferico
ruolo e funzioni delle prefetture, dotandole
al contempo delle indispensabili risorse eco-
nomiche e soprattutto di personale.

Inoltre, l’interrogazione chiede quali
siano le iniziative di competenza poste in
essere per la pronta intercettazione di quelle
reti criminali che avrebbero già preso di
mira i minori per avviarli al mercato della
prostituzione e della pedofilia.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emanuele PRISCO (FDI), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per le
informazioni fornite e rileva come, nel caso
dei profughi provenienti dall’Ucraina, si
tratti effettivamente di persone che fug-
gono a causa di una guerra, diversamente
da quanto accade, nella maggior parte dei
casi, per i migranti provenienti dall’Africa.

Ritiene indispensabile innalzare il li-
vello di tutela dei minori, e auspica che le
strutture periferiche dello Stato, a partire
dalle prefetture, siano dotate di tutti gli
strumenti necessari per assicurare tale tu-
tela e per proteggere i minori dal rischio di
abusi o di coinvolgimenti in organizzazioni
criminali.

Sottolinea quindi come la sua interro-
gazione risponda allo scopo di richiamare
l’attenzione del Governo e della Commis-
sione su un tema su cui vi è certamente la
massima sensibilità da parte di tutte le
forze politiche.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dopo aver
rilevato anch’egli come su tali temi vi sia
certamente la massima sensibilità da parte
di tutte le forze politiche, ricorda come la
Commissione abbia già previsto di svolgere
su tali argomenti un ciclo di audizioni, nel
corso delle quali saranno ascoltati la Mi-
nistra dell’Interno, Lamorgese, il Capo della
protezione civile, Curcio, nonché i rappre-
sentanti dell’ANCI e della Conferenza delle
Regioni e delle province autonome.

Dichiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’interno
Nicola Molteni e il sottosegretario di Stato
agli affari esteri e alla cooperazione inter-
nazionale Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
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dere ad un’inversione nell’ordine dei lavori,
nel senso di procedere, prima, all’esame
della proposta di legge C. 2935 De Maria,
recante modifiche alla legge 3 agosto 2004,
n. 206, e altre disposizioni in materia di
benefìci in favore delle vittime del terrori-
smo, e, quindi, all’esame del testo unificato
delle proposte di legge C. 855 Quartapelle
Procopio, C. 1323 Scagliusi e C. 1794 Bre-
scia, recante istituzione della Commissione
nazionale per la promozione e la prote-
zione dei diritti umani fondamentali e per
il contrasto alle discriminazioni.

Modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206, e altre

disposizioni in materia di benefìci in favore delle

vittime del terrorismo.

C. 2935 De Maria.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1562 – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
giugno 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che il gruppo della Lega ha chiesto l’abbi-
namento della proposta di legge C. 1562
Tonelli, recante istituzione della Giornata
nazionale della legalità e in ricordo delle
vittime del dovere ed estensione delle prov-
videnze previste per le vittime del terrori-
smo e della criminalità organizzata alle
vittime del dovere, alla proposta di legge già
in esame, in quanto vertente su materia
analoga.

Propone pertanto di procedere al pre-
detto abbinamento.

La Commissione delibera di abbinare la
proposta di legge C. 1562 Tonelli alla pro-
posta di legge in titolo.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, for-
mula un nuovo testo della proposta di legge
C. 2935 (vedi allegato 7), che propone di
adottare come testo base, facendo notare
come esso recepisca gli spunti emersi nel
corso delle audizioni, nonché gli sviluppi
più recenti della giurisprudenza in materia.

Dopo aver ricordato che il provvedi-
mento in esame è stato sottoscritto da tutti
i gruppi, evidenzia come l’intervento legi-
slativo miri a migliorare l’efficacia della
normativa vigente in materia di benefìci in
favore delle vittime del terrorismo.

Auspica quindi che l’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentati dei gruppi,
definisca in seguito modalità di prosecu-
zione dell’iter che ne garantiscano una con-
clusione entro termini ragionevoli, augu-
randosi, altresì, che l’esame possa prose-
guire con un confronto proficuo tra i gruppi,
anche al fine di approfondire le questioni
ancora in gioco, tra cui quelle riguardanti
la copertura finanziaria.

Ringrazia infine gli uffici per l’utile sup-
porto fornito, dichiarandosi disponibile ad
illustrare nel dettaglio le novità introdotte
nel nuovo testo.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara l’a-
stensione del suo gruppo sulla proposta di
adozione del testo base formulata dal re-
latore.

Ribadisce la piena condivisione, da parte
di Fratelli d’Italia, del provvedimento, ri-
cordando di averlo sottoscritto, ma esprime
rammarico per il mancato coinvolgimento
nella predisposizione del nuovo testo, del
quale non è stato possibile approfondire i
contenuti.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, os-
serva che le modifiche proposte, rispetto al
testo originario della proposta di legge,
sono sostanzialmente limitate, augurandosi
che il nuovo testo proposto possa essere
oggi adottato come testo base, con la mas-
sima condivisione da parte dei gruppi. Ri-
leva, peraltro, come tale testo costituirebbe
il punto di partenza di una discussione più
ampia tra i gruppi, che potrà svolgersi
durante la fase emendativa.

La Commissione delibera di adottare il
nuovo testo della proposta di legge C. 2935
predisposto dal relatore quale testo base
per il prosieguo dell’esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che il termine per la presentazione degli
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emendamenti al testo base sarà fissato dal-
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani fondamen-

tali e per il contrasto alle discriminazioni.

Testo unificato C. 855 Quartapelle Procopio, C. 1323

Scagliusi e C. 1794 Brescia.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 marzo 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che sono state presentate circa
930 proposte emendative al testo unificato
delle proposte di legge adottato come testo
base.

Rammenta quindi che nella seduta del 3
novembre 2021 era intervenuto il rappre-
sentante del Governo, per segnalare l’im-
portanza e la necessità dell’intervento legi-
slativo.

Passando a esprimere i pareri sulle pro-
poste emendative, propone l’accantona-
mento degli emendamenti Costa 1.18, Quar-
tapelle Procopio 1.15, Misiti 1.13 e 1.14,
Bordonali 1.51, Stefani 1.49, Bordonali 1.45,
Vinci 1.50, Migliore 2.17, Quartapelle Pro-
copio 2.8, Bordonali 2.47 e 2.49, Costa 2.29,
Invernizzi 2.55, Quartapelle Procopio 2.9,
Magi 2.41, Quartapelle Procopio 2.10, Costa
2.31 e 2.30, Vinci 2.82, Iezzi 2.84, Ziello
2.83, Iezzi 2.94, Costa 2.32, Quartapelle
Procopio 2.11, Magi 2.40, Ziello 2.103, Bor-
donali 2.129, Iezzi 2.139, Fogliani 2.131,
Quartapelle Procopio 2.12, Vinci 2.149, de-
gli identici emendamenti Quartapelle Pro-
copio 2.13 e Magi 2.42, degli emendamenti
Iezzi 2.406, 2.407, 2.404 e 2.405, Quarta-
pelle Procopio 2.14, Prisco 2.3 e 2.2, Quar-
tapelle Procopio 2.15 e 2.16, Vinci 2.402,
Molteni 2.398, Costa 3.27, Quartapelle Pro-
copio 3.11, Prisco 3.19, Quartapelle Proco-
pio 3.1, Ziello 3.217, Invernizzi 3.190, Marco

Di Maio 3.12, Costa 3.28, Magi 3.50 e Lu-
caselli 3.36.

Propone, altresì, l’accantonamento degli
emendamenti Iezzi 3.197, Stefani 3.261,
Magi 3.51, Iezzi 3.193, Vinci 3.263, Molli-
cone 3.23, Costa 3.30, Magi 3.52, Iezzi 3.238,
Lucaselli 3.39, Bordonali 3.188, Iezzi 3.243,
Magi 3.49 e 3.53, Costa 3.31 e 3.33, Inver-
nizzi 3.256, Ravetto 3.260, Tonelli 3.258,
Molteni 3.259, Iezzi 3.257, Lucaselli 3.43,
Bordonali 3.265, Invernizzi 3.266, Stefani
3.279, Magi 3.54, Prisco 3.18, Magi 3.55,
Lucaselli 3.46, degli identici emendamenti
Bordonali 3.296 e Prisco 3.21, degli emen-
damenti Ziello 3.294, Iezzi 3.306, Stefani
3.302, Ravetto 3.314, Quartapelle Procopio
4.6, Magi 4.23, Molteni 4.35, Bordonali 4.34,
Ravetto 4.36, Migliore 4.9, Quartapelle Pro-
copio 4.7, Costa 4.13, Prisco 4.10, degli
identici emendamenti Ziello 4.28 e Luca-
selli 4.18, degli emendamenti Quartapelle
Procopio 4.8, Molteni 4.52, Quartapelle Pro-
copio 5.2 e 5.1, Stefani 5.35, Iezzi 5.36 e
5.49, Bordonali 5.50 e 5.46, Tonelli 6.10,
Fogliani 6.13, Bordonali 6.28, Ravetto 6.8,
Fogliani 6.30, Iezzi 6.29, degli identici emen-
damenti Migliore 7.2 e Lucaselli 7.3 e degli
emendamenti Magi 7.4 e Quartapelle Pro-
copio 8.1.

Esprime invece parere contrario sulle
restanti proposte emendative.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA esprime parere conforme a quello
del relatore.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento delle pro-
poste emendative in ordine alle quali ha
testé formulato, in qualità di relatore, una
proposta in tal senso.

Emanuele PRISCO (FDI), in considera-
zione del fatto che il provvedimento in
esame riguarda una materia strettamente
parlamentare, rileva come sarebbe stato
più opportuno, da parte del rappresentante
del Governo, rimettersi alla Commissione
sulle proposte emendative, anziché espri-
mere un’indicazione politica associandosi
al parere del relatore.
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Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA osserva come il Governo non abbia
alcun atteggiamento di parte, essendosi li-
mitato a condividere un intervento atteso
da tempo e in linea con gli impegni assunti
a più riprese dal Paese a livello internazio-
nale.

Dopo aver fatto notare che l’organismo
in questione è stato già istituito da quasi
tutti gli altri Paesi dell’Unione europea,
rileva come esso sarebbe chiamato a svol-
gere un ruolo neutrale. Fa notare, peraltro,
che per la nomina dei suoi componenti, che
avverrebbe peraltro nella prossima Legisla-
tura, è richiesta la maggioranza dei due
terzi dei componenti delle due Camere,
prevedendosi dunque un ampio consenso
da parte delle forze politiche parlamentari.

Si augura, dunque, che possa svolgersi
un sereno e proficuo confronto tra i gruppi,
affinché il Parlamento possa definire un
intervento il più possibile efficace.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come in tutti i consessi inter-
nazionali l’Italia venga richiamata sul tema

oggetto del provvedimento in esame e come
ciò sia da ultimo accaduto in occasione
dell’incontro, svoltosi nella giornata di ieri
e al quale ha preso parte insieme con il
Presidente della Commissione Affari costi-
tuzionali del Senato, Parrini, sulla Rela-
zione della Commissione europea sullo Stato
di diritto nell’Unione europea.

Ritiene dunque opportuno che i lavori
sul provvedimento in esame si sviluppino in
piena sinergia con il Governo, al fine di
facilitare l’approvazione di un testo condi-
viso, e in tale ottica esprime soddisfazione
per la condivisione, da parte del rappre-
sentante del Governo, dei pareri resi.

Sottolinea altresì come, proprio nello
spirito di pervenire a un testo che possa
registrare la più ampia condivisione possi-
bile, siano state accantonate tutte le pro-
poste emendative che si ritiene possano
essere prese in considerazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-07800 Ceccanti e Fragomeli: Sulle minacce ricevute da alcuni docenti
dell’istituto Greppi di Monticello Brianza, in provincia di Lecco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti fanno riferi-
mento al ritrovamento, nel mese di dicem-
bre del 2020, di biglietti anonimi conte-
nenti frasi offensive rivolti a due insegnanti
dell’istituto scolastico superiore « A. Greppi »
di Monticello Brianza, in provincia di Lecco.

Il Prefetto di Lecco ha in proposito
acquisito elementi di informazione dai quali
emerge che l’episodio in questione è stato
immediatamente denunciato dal Dirigente
Scolastico alle competenti autorità e comu-
nicato all’Ufficio Scolastico Territoriale di
Lecco.

Risulta inoltre che le insegnanti desti-
natarie degli scritti anonimi hanno presen-
tato al Comando Stazione Carabinieri di
Casatenovo due distinte denunce-querele
contro ignoti, per il reato di « disturbo o
molestie alle persone » di cui all’articolo
660 del codice penale.

La stazione dell’Arma dei Carabinieri di
Casatenovo ha trasmesso gli atti alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
di Lecco ed il procedimento penale che ne

è scaturito è stato archiviato lo scorso 17
dicembre 2021.

L’Ufficio Scolastico Regionale per la Lom-
bardia ha, altresì, comunicato che non ri-
sulta che tali episodi abbiano cagionato
ripercussioni nell’ambiente di lavoro e che
in sede di collegio docenti è stata espressa
la totale solidarietà alle insegnanti coin-
volte.

Lo stesso Ufficio Scolastico Regionale
ha evidenziato come, nonostante gli episodi
descritti, l’istituto scolastico in questione
continui a rappresentare un consolidato
modello formativo, sia a livello locale che
nazionale, sottolineando di non aver rice-
vuto nessuna segnalazione di criticità in
relazione al regolare funzionamento e alla
puntuale erogazione del servizio scolastico,
al di là delle difficoltà generate dall’emer-
genza pandemica.

Inoltre, dai dati disponibili e dalle per-
cezioni relative alla coesione della comu-
nità scolastica, non emergono aspetti che
pregiudichino l’efficacia e la qualità della
didattica, come riconosciuto unanimemente
dalla comunità territoriale di riferimento.
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ALLEGATO 2

5-07801 De Carlo e Baldino: Iniziative di competenza in materia di
prevenzione del COVID-19 in relazione all’afflusso di profughi prove-

nienti dall’Ucraina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli Onorevoli interroganti chiedono, in
riferimento all’afflusso di profughi dall’U-
craina, iniziative per garantire la sicurezza
sanitaria sia dei profughi sia delle comu-
nità di accoglienza, con particolare riferi-
mento alle misure anti-covid.

Come noto, per quanto riguarda la ge-
stione dell’accoglienza, il Governo ha ema-
nato diversi provvedimenti di urgenza che,
insieme con alcune ordinanze di Prote-
zione civile, ha delineato un modello coor-
dinato di governance multilivello che vede
operare in stretto raccordo tra loro il Di-
partimento della Protezione civile, le altre
Amministrazioni centrali dello Stato inte-
ressate, le Regioni e le Province autonome,
le Prefetture, gli enti locali ed i soggetti del
terzo settore.

È infatti essenziale operare in un con-
testo di leale e fattiva collaborazione per il
conseguimento del comune obiettivo di fron-
teggiare la fase emergenziale mettendo a
sistema le specifiche competenze ed espe-
rienze di ciascun attore anche al fine di
ottimizzare l’impiego delle risorse stanziate
dal Governo.

Quanto alle preoccupazioni di carattere
sanitario, già con ordinanza n. 873 di ini-
zio marzo il Capo del Dipartimento della
Protezione civile ha disposto prescrizioni in
materia di profilassi anti-Covid e vaccina-
zioni anche per altre malattie, nonché di
isolamento fiduciario dei profughi ucraini.

Con riguardo alla citata ordinanza di
protezione civile, lo scorso 8 marzo il Mi-
nistero dell’Interno ha diramato ai Prefetti
una specifica circolare esplicativa, che ha
tra l’altro evidenziato l’obbligo per i pro-
fughi ucraini di sottoporsi a tampone entro
quarantotto ore dall’ingresso nel territorio

nazionale, con successivo regime di auto-
sorveglianza per cinque giorni. La circolare
ha, altresì, richiamato l’obbligo di indos-
sare la mascherina FFP2 anche in occa-
sione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto
pubblico per raggiungere le strutture di
cura e o assistenza sanitarie, il domicilio o
altro luogo di accoglienza, previo test mo-
lecolare effettuato nelle precedenti 72 ore o
test antigenico effettuato nelle precedenti
48 ore.

Inoltre, il Ministero della salute ha co-
municato che, con propria circolare del 3
marzo 2022, è stato chiesto alle Regioni di
allertare le Aziende Sanitarie Locali ai fini
della individuazione e predisposizione di
risorse necessarie sia per l’esecuzione di
test diagnostici anti-covid sia per la som-
ministrazione di vaccini anti-covid e delle
altre vaccinazioni di routine raccoman-
date.

È stato chiesto altresì alle Asl di assi-
curare le necessarie attività di sorveglianza,
prevenzione e profilassi vaccinale anche in
relazione alle altre malattie infettive, ri-
chiamando in particolare l’attenzione sulla
precoce identificazione delle persone con
esigenze particolari e specifiche vulnerabi-
lità, quali minori stranieri non accompa-
gnati e donne in stato di gravidanza.

Inoltre, con il decreto-legge n. 21 del
2022 è stato assicurato lo stanziamento di
risorse finanziarie nel limite di 152 milioni
di euro per l’anno in corso, da destinare
alle Regioni per le prestazioni sanitarie a
cui accederanno i profughi ucraini non
appena, con il rilascio della protezione tem-
poranea, verranno iscritti al Servizio sani-
tario nazionale. Al riguardo un’ulteriore
ordinanza di protezione civile è stata adot-
tata lo scorso 29 marzo (n. 881) che equi-
para i richiedenti protezione temporanea
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ai cittadini italiani nell’accesso al servizio
sanitario nazionale. L’ordinanza riconosce
inoltre alle Regioni un rimborso forfettiz-
zato nella misura di 1.500 pro capite.

Per quanto riguarda, infine, la provincia
di Trieste, la Prefettura ha comunicato che
è attivo tutti i giorni, dalle 08.00 alle ore
18.00, un servizio di screening sanitario, a
chiamata delle Forze di polizia, previsto

per i migranti in arrivo attraverso la co-
siddetta « rotta balcanica ». Tale presidio è
stato utilmente messo in campo anche in
favore dei cittadini ucraini appena giunti
sul territorio nazionale che abbiano neces-
sità di effettuare tamponi ai fini della loro
accoglienza presso strutture gestite per conto
della stessa Prefettura.
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ALLEGATO 3

5-07802 Gebhard ed altri: Sulla sostituzione del software Kaspersky
nell’ambito dell’amministrazione dell’interno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti, con riferi-
mento al software antivirus prodotto dalla
società russa Kaspersky, utilizzato anche
nella pubblica amministrazione, chiedono
se il Ministero dell’interno, a seguito della
recente normativa in materia, intenda o
meno dismetterne l’utilizzazione.

Con riguardo all’utilizzo di prodotti di
sicurezza informatica provenienti da pro-
duttori legati alla Federazione Russa, in
ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 29 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21 e per quanto concerne il Ministero
dell’interno, una prima ricognizione ope-
rata presso le articolazioni dipartimentali
ha fatto emergere la situazione che ritengo
utile illustrare nel dettaglio.

Il Dipartimento per gli Affari Interni e
Territoriali ha comunicato l’avvenuta ulti-
mazione della disinstallazione dei prodotti
Kaspersky da tutti i sistemi « server » e
« client » dipartimentali e la sostituzione
con software di diversa provenienza.

Il Dipartimento della Pubblica Sicu-
rezza e il Dipartimento per le Libertà Civili
e l’immigrazione hanno riferito che non
utilizzano il software Karspersky.

Il Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile ha

rappresentato che sta provvedendo all’at-
tuazione di quanto prescritto dalla citata
disposizione normativa, nel cui ambito è
stata prevista anche la sostituzione di sof-
tware provenienti da fornitori legati alla
Federazione Russa, pur costituenti soltanto
una parte degli antivirus sinora in uso.
Nelle more del completamento di tale ini-
ziativa sono stati adottati, fin dall’inizio del
conflitto in Ucraina, i necessari accorgi-
menti tecnici finalizzati ad impedire azioni
di sottrazione di dati o azioni di sabotaggio
informatico ai danni dell’infrastruttura in-
formatica del predetto Dipartimento.

Infine, il Dipartimento per l’Ammini-
strazione generale, per le Politiche del Per-
sonale dell’Amministrazione Civile e per le
Risorse Strumentali e Finanziarie ha reso
noto che, presso l’infrastruttura server pre-
sente nel data center del Dipartimento, è
utilizzato un antivirus di un’azienda non
legata alla Federazione Russa e che sono
già state avviate le attività amministrative e
contrattuali per la sostituzione, nel minor
tempo tecnico possibile, del prodotto Ka-
spersky già in uso su altri apparati. Nel
contempo, sono in corso di svolgimento
attività tecnologiche per il costante moni-
toraggio della rete di trasmissione dati del
Dipartimento e dei relativi « endpoint ».
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ALLEGATO 4

5-07803 Frate e Ferri: Iniziative di competenza in materia di tratta-
zione delle domande di riconoscimento della cittadinanza iure san-
guinis con particolare riferimento alle domande presentate da discen-

denti di cittadini italiani residenti in Brasile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti chiedono di
rivedere la posizione espressa dal Ministero
dell’Interno con circolare n. 6497 in data 6
ottobre 2021, che invita a dare priorità,
nella definizione delle pratiche di ricono-
scimento della cittadinanza iure sanguinis,
a quei richiedenti i cui avi non siano stati
interessati dalla cosiddetta « Grande natu-
ralizzazione brasiliana ».

Per inquadrare correttamente i termini
della questione, è opportuno premettere
che il riconoscimento della cittadinanza
iure sanguinis non rientra nel potere con-
cessorio del Ministero dell’interno, come
viceversa l’attribuzione della cittadinanza
per residenza e per matrimonio, essendo
invece rimesso all’esclusiva competenza de-
gli uffici dello stato civile, in Italia e all’e-
stero. In tale materia il Ministero dell’in-
terno ha soltanto un potere generale di
indirizzo per gli aspetti di cittadinanza, che
giuridicamente si distingue nettamente dal-
l’attività di accertamento e certificazione
propria degli uffici di stato civile comunali
e delle rappresentanze consolari.

È, altresì, utile ricordare che, nel corso
dell’ultimo decennio, si è registrato un forte
incremento delle richieste di riconosci-
mento della cittadinanza per discendenza,
formulate da parte di cittadini stranieri,
soprattutto sudamericani. Si tratta di ri-
chieste di complessa gestione, per la vetustà
delle situazioni da esaminare e della nor-
mativa applicabile con conseguente diffi-
coltà di operare un puntuale vaglio della
documentazione allegata.

Più in dettaglio, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
ha stimato che presso i Consolati d’Italia in

Brasile risultano presentate decine di mi-
gliaia di domande di riconoscimento dello
status civitatis.

Si soggiunge che l’attribuzione della cit-
tadinanza brasiliana iure soli agli emigrati
in quel Paese alla fine del XIX secolo, a
seguito della cosiddetta « Grande natura-
lizzazione », sancita da un decreto del 1889
della neonata Repubblica brasiliana, po-
teva comportare per i nostri connazionali
la perdita della cittadinanza italiana, stante
il disposto, vigente allora e sino al 1912,
dell’articolo 11 del nostro Codice Civile del
1865, che, fra le cause di perdita della
cittadinanza italiana, annoverava la fatti-
specie dell’ottenimento di una cittadinanza
straniera.

Gli interroganti evidenziano come la giu-
risprudenza formatasi sullo specifico argo-
mento non sia univoca, citando in partico-
lare, quale interpretazione difforme ri-
spetto a quella operata dalle due sentenze
richiamate nella circolare del Ministero del-
l’interno la recente sentenza della Corte
d’Appello di Roma, Sezione I Civile dell’8
ottobre 2021.

Giova, peraltro, sottolineare che, in se-
guito alla pronuncia citata, la medesima
sezione della Corte d’Appello di Roma,
decidendo in merito a casi di cittadini
italiani emigrati in Brasile a fine del XIX
secolo, ha ritenuto inequivocabile che, con
l’accettazione dell’avvenuto acquisto della
cittadinanza brasiliana, si sia formata la
contestuale rinuncia tacita a quella italiana
alla luce del disposto della richiamata di-
sposizione del codice civile del 1865, re-
spingendo pertanto la domanda di ricono-
scimento iure sanguinis della cittadinanza
dei discendenti.
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A titolo di ulteriore approfondimento e
tenuto conto delle rilevate difformità giu-
risprudenziali, si è ritenuto di investire
della questione la Corte di Cassazione, presso
la quale è già incardinato ricorso, per il
quale la stessa Avvocatura Generale dello
Stato ha formulato istanza di trattazione
celere e di rimessione alle Sezioni Unite. La
Suprema Corte ha fissato al prossimo 12
luglio l’udienza di esame.

Nelle more dell’esame da parte della
Suprema Corte, il Ministero dell’interno –
con la circolare del 6 ottobre 2021 e in
analogia alle direttive emanate per i Con-
solati dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale – ha se-

gnalato agli ufficiali dello stato civile dei
Comuni la possibilità di dare priorità alla
definizione delle pratiche di cittadinanza
iure sanguinis nelle quali sia vantata la
discendenza da dante causa non interes-
sato dalla « Grande naturalizzazione bra-
siliana ».

Invero, l’acquisizione del giudizio della
Suprema Corte potrà consentire alle Am-
ministrazioni di orientarsi con sicurezza di
fronte alla complessità interpretativa della
materia e di evitare l’assunzione di deci-
sioni passibili di annullamento successivo e
il rischio di esposizione dell’erario a ingenti
oneri di spesa.
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ALLEGATO 5

5-07804 Ravetto ed altri: Sulla situazione della sicurezza pubblica nella
città di Milano, anche in relazione alle politiche adottate per il

contrasto dell’immigrazione clandestina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli Onorevoli interroganti, prendendo
spunto da un recente evento criminoso
perpetrato da un cittadino extracomunita-
rio ai danni di una donna a Milano, chie-
dono iniziative per rafforzare le misure di
sicurezza in città.

Con riguardo all’episodio specificamente
menzionato dagli Onorevoli interroganti e
avvenuto lo scorso 6 febbraio nel centro di
Milano, il Prefetto ha riferito che le capil-
lari indagini tempestivamente avviate dal-
l’Arma dei Carabinieri hanno consentito di
raccogliere gravi indizi di reità a carico di
un cittadino marocchino senza fissa di-
mora. Nella notte del 19 marzo scorso, in
Milano, il predetto è stato localizzato, tratto
in arresto e condotto presso la casa circon-
dariale di San Vittore, in esecuzione di
decreto di fermo di indiziato di delitto
emesso il 16 marzo scorso per il reato di
violenza sessuale dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Milano.

Per quanto concerne le iniziative intra-
prese per assicurare una maggiore incisi-
vità all’azione di contrasto alla criminalità
nel capoluogo lombardo, informo che negli
ultimi mesi sono stati intensificati i servizi
ordinari di controllo del territorio, sensi-
bilizzando tutto il personale a procedere
alla identificazione di soggetti che eviden-
ziassero atteggiamenti o comportamenti so-
spetti, verificando, per gli stranieri, la po-
sizione sul territorio nazionale, per l’even-
tuale adozione dei provvedimenti conse-
guenti.

L’intensificazione dei servizi ha riguar-
dato l’intero territorio cittadino, con spe-
cifica attenzione alle zone isolate e con
scarsa illuminazione, nonché le aree verdi.
In questo senso, un grande impegno è stato

richiesto ai Commissariati sezionali, che
hanno organizzato servizi straordinari nelle
zone più sensibili dei rispettivi territori,
avvalendosi anche delle risorse del Reparto
Prevenzione Crimine Lombardia per poten-
ziare in maniera mirata i servizi di pre-
venzione. Inoltre, è costante l’azione di
contrasto alla immigrazione clandestina,
con attivazione delle procedure di espul-
sione, da parte della locale Questura.

Per quanto riguarda i presidi delle Forze
di polizia presenti sul territorio, si rappre-
senta che la Questura di Milano ha un
organico di 3.212 unità, che, dopo l’ultimo
incremento disposto in febbraio, sarà ulte-
riormente aumentato di 50 effettivi nel
prossimo mese di giugno.

Con riferimento alla Città metropoli-
tana di Milano, l’Arma dei Carabinieri è
presente con una forza effettiva di 2.163
unità, mentre la Guardia di Finanza può
contare su 1.569 effettivi. Per l’Arma dei
Carabinieri, si segnala il potenziamento del
Nucleo operativo ecologico e l’invio di unità
di rinforzo al Comando Provinciale per i
servizi di controllo del territorio. Al ri-
guardo, si precisa che, nell’ambito del piano
di potenziamento in atto sulla città di Mi-
lano, il locale Comando Provinciale Cara-
binieri, dall’8 febbraio 2022, dispone del
supporto di 50 unità delle Squadre di In-
tervento Operativo, che integrano il dispo-
sitivo ordinario di controllo del territorio
nel capoluogo per l’effettuazione dei c.d.
servizi ad « alto impatto ».

Per la Guardia di Finanza, si rappre-
senta che i presidi dipendenti dal Comando
Provinciale di Milano sono stati incremen-
tati nel mese di febbraio scorso con 14
unità.

Segnalo, inoltre, che nell’ambito dell’o-
perazione Strade Sicure sono stabilmente
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destinati alla provincia di Milano 611 mi-
litari che concorrono nei servizi di vigi-
lanza a siti ed obiettivi sensibili.

Ricordo poi che, a livello nazionale,
sono stati previsti quattro piani assunzio-
nali, finalizzati al ripianamento delle ca-
renze di organico, in attuazione delle quali
verrà autorizzato per quest’anno il reclu-
tamento nella Polizia di Stato di 961 unità,
circa un quinto delle 5.251 unità program-
mate a partire dal 2018 e destinato a con-
cludersi nel 2025. Le attività di controllo
del territorio si gioveranno anche di una
migliore organizzazione dei presìdi dello

Stato, grazie all’istituzione di 42 distretti,
corrispondenti agli ambiti territoriali dei
municipi delle quattro grandi città (Roma,
Milano, Napoli e Torino) destinate a svol-
gere, con riguardo agli stessi ambiti, una
funzione di riferimento.

Rammento infine che dallo scorso 14
marzo in diciotto città italiane, gli opera-
tori della Polizia di Stato, dell’Arma dei
Carabinieri e della Guardia di Finanza stati
provvisti dell’arma a impulsi elettrici, co-
siddetto « taser ». La distribuzione dei 4.482
dispositivi sarà gradualmente estesa sul ter-
ritorio a partire dal mese di maggio.
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ALLEGATO 6

5-07805 Prisco ed altri: Iniziative di competenza in materia di acco-
glienza dei profughi provenienti dall’Ucraina con particolare riferi-

mento alla tutela dei minori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli Onorevoli interroganti chiedono no-
tizie sul piano di accoglienza dei minori
non accompagnati provenienti dall’Ucraina.

Alla data del 29 marzo 2022, i minori
non accompagnati ucraini presenti nel ter-
ritorio nazionale sono 475, di cui 244 fem-
mine e 231 maschi. Dei 475 minori, 73
hanno 17 anni; 52, 16 anni; 46, 15 anni; 266
tra 7 e 14 anni, 38, fino a sei anni di età.
Evidenzio che 344 minori non accompa-
gnati sono accolti presso famiglie autoriz-
zate dal Tribunale per i minorenni, 94
presso strutture ugualmente autorizzate dal-
l’autorità giudiziaria. La Regione nella quale
si registra il più elevato numero di minori
non accompagnati è la Toscana (96), se-
guita dal Veneto (78), dalla Lombardia (67),
dall’Emilia Romagna (48) e dal Piemonte
(39).

Tanto premesso, il Governo ha messo a
punto un Piano di accoglienza ed assi-
stenza nazionale flessibile, suscettibile di
adattarsi al carattere non programmato,
« ad ondate » degli arrivi dei profughi, che
si articola in tre componenti: i Piani di
accoglienza ed assistenza regionali, il con-
corso nazionale e uno specifico Piano per
minori stranieri non accompagnati.

Per quanto riguarda il Piano nazionale
per accoglienza minori ucraini non accom-
pagnati, ricordo che con ordinanza di pro-
tezione civile (n. 876 del 13 marzo 2022) si
è proceduto alla nomina del Capo del Di-
partimento per le libertà civili e l’immigra-
zione del Ministero dell’interno, quale Com-
missario delegato per i minori stranieri
non accompagnati allo scopo di garantire
la maggiore attenzione possibile ad una
categoria di soggetti particolarmente vul-
nerabili. Ciò anche al fine di favorire la

gestione omogenea dell’accoglienza dei mi-
nori sull’intero territorio nazionale. In tal
senso il Commissario, lo scorso 25 marzo,
ha provveduto alla redazione di un piano,
previamente condiviso con tutte le Ammi-
nistrazioni competenti. Tale strumento ha
lo scopo di coordinare le attività svolte dai
diversi soggetti interessati, ed assicurerà il
costante monitoraggio delle strutture ricet-
tive, disponibili e idonee a ospitare i minori
stranieri non accompagnati.

In particolare, grande attenzione viene
posta sull’attività di monitoraggio della pre-
senza di tali minori nel territorio italiano,
sul conseguente censimento dei medesimi
nel Sistema informativo minori (SIM) del
Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, nonché, in stretto raccordo con gli
enti istituzionali competenti, sulle strutture
atte ad assicurarne l’accoglienza.

Per quanto riguarda l’inserimento sco-
lastico dei minori ucraini, il Ministero del-
l’istruzione ha comunicato che gli Uffici
scolastici regionali sono impegnati per re-
alizzare l’integrazione scolastica degli stu-
denti in fuga dalla guerra, assicurando l’in-
serimento il più possibile vicino ai luoghi
presso cui questi ultimi trovano asilo.

In tale prospettiva si terrà conto della
particolare condizione di fragilità di cia-
scuno degli esuli accolti e, al contempo, si
avrà cura, per quanto possibile, di non
disperdere la rete di relazioni che uniscono
tra loro i profughi o li legano a familiari
presso cui trovano accoglienza, favoren-
done il raccordo con le comunità ucraine
stabilmente inserite in Italia.

A tale scopo il Ministero dell’istruzione
utilizza strumenti digitali che consentono
di monitorare l’accoglienza degli esuli del-
l’Ucraina nelle scuole. In particolare, è stata
realizzata la « Rilevazione digitale sull’ac-
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coglienza scolastica degli studenti ucraini »
rivolta a tutte le scuole di ogni ordine e
grado del territorio nazionale con il fine di
monitorare il numero di studenti ucraini
accolti dal 24 febbraio 2022. I risultati
dell’indagine hanno consentito di predi-
sporre un cruscotto che visualizza, in tempo
reale, il fenomeno dell’accoglienza nelle

istituzioni scolastiche, permettendo, da un
lato, alle istituzioni scolastiche di comuni-
care in tempo reale il dato e, dall’altro, al
Ministero e agli Uffici Scolastici Regionali
di disporre, tempestivamente, di dati stati-
stici per indirizzare le relative politiche
educative e di inclusione sociale.
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ALLEGATO 7

Modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206, e altre disposizioni in
materia di benefìci in favore delle vittime del terrorismo. C. 2935 De

Maria.

NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE C. 2935 ADOTTATA
COME TESTO BASE

Art. 1.

(Modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206,
recante nuove norme in favore delle vittime
del terrorismo e delle stragi di tale matrice)

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1-bis, le parole: « se
prevista dai rispettivi contratti di catego-
ria » sono sostituite dalle seguenti: « anche
se prevista dai rispettivi contratti di cate-
goria »;

2) dopo il comma 1-bis sono inseriti
i seguenti:

« 1-ter. Le disposizioni del comma 1, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della legge 29 novembre 2007, n. 222,
si interpretano nel senso che l’accesso alla
qualifica superiore con decorrenza anche
economica dal 1° settembre 2004 si applica
dalla stessa data ai dipendenti privati an-
che quando ciò comporti un mutamento di
categoria ai sensi dell’articolo 2095, primo
comma, del codice civile, a condizione che
il beneficiario abbia presentato, entro il
termine del 30 novembre 2007, la relativa
domanda amministrativa e abbia conse-
guito il trattamento di quiescenza entro la
stessa data. Il riconoscimento economico
non è soggetto a termini di prescrizione o
decadenza e non concorre a formare il
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche.

1-quater. A decorrere dal 1° gennaio
2021, il beneficio dell’incremento di cui al
comma 1 della presente legge si applica
anche ai trattamenti pensionistici e aggiun-

tivi di fine rapporto in godimento al co-
niuge e ai figli, anche se il matrimonio sia
stato contratto o i figli siano nati succes-
sivamente all’evento terroristico, degli in-
validi permanenti di qualsiasi percentuale
e grado ancora in vita ovvero deceduti,
compresi quelli deceduti successivamente
al 25 agosto 2004. In mancanza di coniuge
o di figli, l’incremento di cui al comma 1 si
applica ai trattamenti in godimento ai ge-
nitori e ai fratelli e sorelle degli invalidi di
cui al precedente periodo ».

b) all’articolo 3, comma 1, dopo le
parole: « ed in mancanza, ai genitori » sono
inserite le seguenti: « e ai fratelli e alle
sorelle »;

b-bis) all’articolo 4:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 1 »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il comma 2 si interpreta nel
senso che l’ultima retribuzione percepita
integralmente dall’avente diritto è costi-
tuita da tutte le voci retributive che com-
pongono l’ultima retribuzione mensile per-
cepita, secondo il principio di cassa, com-
prendendo anche gli arretrati maturati pre-
cedentemente. Il riconoscimento economico
non è soggetto a termini di prescrizione e
decadenza ».

c) all’articolo 4, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Nel caso in cui la vittima del
terrorismo e il suo familiare sia titolare di
più trattamenti pensionistici indiretti o di
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reversibilità, i benefici più favorevoli pre-
visti, a seconda della tipologia di pensione
spettante, ai sensi della presente legge, com-
presa l’esenzione fiscale totale, riconosciuti
per uno dei trattamenti, si applicano a tutti
i trattamenti pensionistici di cui il mede-
simo soggetto è titolare. La medesima di-
sciplina si applica per ciascuna pensione
anche nel caso in cui il soggetto sia titolare
di più trattamenti pensionistici diretti, com-
presi quelli di cui agli articoli 2, 3 e 4 della
presente legge ».

d) all’articolo 5:

1) dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-bis.1. Il comma 3-bis si interpreta
nel senso che esso si applica dal 1° gennaio
2014 anche nel caso di decesso dell’invalido
prima del 1° gennaio 2014 ed anche qua-
lora i familiari abbiano presentato do-
manda di richiesta del beneficio dopo il 1°
gennaio 2014. »;

2) al comma 3-ter, le parole: « o ai
figli nati da precedente matrimonio e vi-
venti al momento dell’evento » sono sop-
presse;

3) dopo il comma 3-quater è inse-
rito il seguente:

« 3-quinquies. I benefìci economici pre-
visti dalle disposizioni dei commi 3-bis,
3-ter e 3-quater si applicano anche ai figli
naturali e ai figli adottivi a decorrere dal 1°
gennaio 2014 »;

e) all’articolo 6, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 1. Con effetto dal 26 agosto 2004, le
percentuali di invalidità di cui alla presente
legge sono espresse in una percentuale unica,
comprensiva del danno biologico e morale,
ai fini del riconoscimento di ogni beneficio
di legge. In caso di aggravamento, le per-
centuali di invalidità già accertate sono
rivalutate in conformità a quanto disposto
dal primo periodo. La percentuale unica, in
ogni caso, non può superare la misura del
100 per cento.

1-bis. Le valutazioni e le rivalutazioni
delle percentuali di invalidità di cui al

comma 1 del presente articolo, comprese le
prime valutazioni per attentati terroristici
avvenuti nel territorio nazionale o al di
fuori di esso prima della data di entrata in
vigore della presente legge, sono espresse in
una percentuale unica di invalidità, indi-
cante l’invalidità complessiva, comprensiva
del danno biologico e morale, secondo i
criteri e le modalità previsti dall’articolo 4
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 ottobre 2009,
n. 181.

1-ter. Con effetto dal 26 agosto 2004, le
domande di revisione per intercorso aggra-
vamento dell’invalidità già accertata pos-
sono essere presentate senza limiti di tempo
e senza alcuna preclusione. »;

f) dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:

« Art. 7-bis.

1. I competenti organi amministrativi
decidono sul conferimento dei benefìci pre-
visti dalla presente legge entro il termine
perentorio di quattro mesi dalla presenta-
zione dell’istanza dell’interessato, qualora i
presupposti per la concessione siano di
chiara evidenza, essendo emersi dalle in-
formazioni acquisite e dalle indagini ese-
guite la natura terroristica o eversiva del-
l’azione nonché il nesso di causalità tra
l’azione stessa e l’evento invalidante o mor-
tale.

2. Ove la decisione amministrativa di cui
al comma 1 sia positiva, i competenti or-
gani amministrativi rilasciano l’attestato di
vittima del terrorismo o di familiare e
dispongono senza indugio la liquidazione
della speciale elargizione, nella misura sta-
bilita dal comma 1 dell’articolo 5 della
presente legge, e di ogni altro beneficio di
legge, compresi gli assegni vitalizi di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 2 della legge
23 novembre 1998, n. 407, e al comma 3
dell’articolo 5 della presente legge, che pos-
sono essere attribuiti anche ai soggetti be-
neficiari secondo quanto stabilito dai commi
3, 3-bis, 3-ter e 3-quater del medesimo
articolo 5, nonché la costituzione del trat-
tamento pensionistico, l’assistenza psicolo-
gica di cui al comma 2 dell’articolo 6 della
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presente legge con il rimborso completo
delle spese sostenute anche presso strut-
ture sanitarie private, l’esenzione dalla par-
tecipazione alla spesa per ogni tipo di pre-
stazione sanitaria e farmaceutica ai sensi
dell’articolo 9 della presente legge e ogni
altro beneficio spettante ai sensi della me-
desima legge e delle altre disposizioni vi-
genti in materia.

3. La disciplina di cui al presente arti-
colo si applica alle vittime del terrorismo e
delle stragi di tale matrice nonché agli altri
soggetti di cui all’articolo 1 ».

f-bis) all’articolo 9:

1) dopo le parole: « limitatamente al
coniuge ed ai figli » sono soppresse le se-
guenti: « e, in mancanza dei predetti, »

2) dopo le parole « ai genitori, » sono
aggiunte le seguenti: « e ai fratelli e alle
sorelle »

3) dopo le parole « sono esenti » le
parole: « dalla partecipazione alla » sono
sostituite dalla seguente: « dalla »

f-ter) all’articolo 10, primo periodo, le
parole « o dei superstiti » sono sostituite
dalle seguenti « e dei loro familiari anche
superstiti »

g) dopo l’articolo 14 è inserito il se-
guente:

« Art. 14-bis.

1. Ai cittadini italiani vittime di atti di
terrorismo e stragi di tale matrice avvenuti
nel territorio nazionale o al di fuori di esso
anche prima del 26 agosto 2004 e ai loro
familiari, anche superstiti, sono sempre ri-
conosciuti lo status di vittima del terrori-
smo e il diritto ai benefìci previsti dalla
presente legge e dalle altre norme vigenti in
materia, senza previsione di alcun termine
di prescrizione o di decadenza ovvero di
altre limitazioni temporali, nonché di ogni
altra limitazione relativa al riconoscimento
dei medesimi benefìci, economici o no, com-
presi quelli trasmissibili agli eredi.

2. Tutti i benefìci, comprese le eroga-
zioni di cui all’articolo 4, comma 1, all’ar-
ticolo 5, all’articolo 6, comma 2, e all’arti-
colo 9 della presente legge, i trattamenti

pensionistici immediati diretti e indiretti o
di reversibilità di cui ai commi 2, 2-bis, 3,
3-bis e 4 dell’articolo 4 della presente legge,
nonché i benefici previsti dalle altre norme
vigenti in materia, fra cui l’assegno vitalizio
di cui all’articolo 2 , comma 1, della legge
23 novembre 1998, n. 407, per gli attentati
avvenuti dal 26 agosto 2004 nel territorio
nazionale o al di fuori di esso, sono rico-
nosciuti ai soggetti aventi diritto a decor-
rere dalla data dell’evento terroristico, in-
dipendentemente dalla data di presenta-
zione della domanda amministrativa. An-
che a favore dei beneficiari dei trattamenti
pensionistici diretti di cui al comma 1 del-
l’articolo 3 e di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 4 della presente legge che non ab-
biano ancora maturato il diritto al pensio-
namento, i predetti trattamenti decorrono
dalla data di maturazione, indipendente-
mente dalla data di presentazione della
domanda amministrativa ».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in
materia di rideterminazione dell’adegua-
mento annuo della pensione al costo della

vita)

1. Il comma 4-quater dell’articolo 3 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, è sostituito dai seguenti:

« 4-quater. Tutti i trattamenti pensioni-
stici di cui agli articoli 3 e 4 della legge 3
agosto 2004, n. 206, sia diretti in favore
degli invalidi e di tutti i familiari degli
invalidi e dei caduti, sia indiretti o di re-
versibilità in favore dei familiari superstiti
degli invalidi e dei caduti, sono ridetermi-
nati, a decorrere dal 1° settembre 2004,
applicando all’importo della pensione del-
l’anno precedente, quale primo parametro,
l’adeguamento annuo al costo della vita,
egualmente per tutti gli aventi diritto, nella
misura unitaria fissa del 100 per cento
dell’indice di variazione dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati,
rilevato dall’Istituto nazionale di statistica,
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cui è aggiunto il secondo parametro di
incremento dell’1,25 per cento annuo, ap-
plicato egualmente all’importo della pen-
sione dell’anno precedente, secondo l’arti-
colazione indicata dall’articolo 69 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. La sommatoria
dei due parametri annui indicati nel primo
periodo determina il complessivo adegua-
mento economico annuo percentuale da
riconoscersi dal 1° settembre 2004 con eguali
modalità per tutte le categorie lavorative e
per tutti i trattamenti pensionistici indicati
al primo periodo.

4-quater.1. I dipendenti pubblici, in al-
ternativa alla rivalutazione automatica an-
nua di cui al comma 4-quater, possono
optare, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, per l’adeguamento costante della mi-
sura delle relative pensioni al trattamento
in godimento dei lavoratori in attività nelle
corrispondenti posizioni economiche e con
pari anzianità previsto dall’articolo 7 della
legge 3 agosto 2004, n. 206.

4-quater.2. Gli enti di previdenza, entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, ricalcolano i
trattamenti pensionistici di cui ai commi
4-quater e 4-quater.1 e versano i relativi
arretrati ».

Art. 3.

(Estensione dei benefìci di cui all’articolo 1,
comma 219, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, alle vittime italiane e ai loro fami-
liari, anche superstiti, di tutti gli attentati
terroristici compiuti entro e al di fuori del

territorio nazionale)

1. Al comma 219 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le
parole: « attentato terroristico di Dacca del
1° luglio 2016 » sono inserite le seguenti:
« nonché alle vittime italiane di attentati
terroristici compiuti al di fuori del territo-
rio nazionale dopo il 26 agosto 2004 e ai
loro familiari, anche superstiti, ».

Art. 4.

(Rideterminazione della percentuale del danno
biologico e morale)

1. La commissione medica ospedaliera
della sanità militare ha competenza per gli
accertamenti relativi sia agli attentati com-
messi nel territorio nazionale sia a quelli
commessi all’estero.

2. La percentuale del danno morale per
gli attentati terroristici è determinata ap-
plicando di norma i due terzi del valore
percentuale del danno biologico, con un
minimo comunque non inferiore a un terzo
del danno biologico medesimo.

3. In attesa della predisposizione delle
tabelle di menomazione di cui agli articoli
138, comma 1, e 139, comma 4, del codice
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, la percentuale del danno bio-
logico determinata transitoriamente in base
alla tabella delle menomazioni, con i rela-
tivi criteri applicativi, approvata con de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 12 luglio 2000, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 172 del 25 luglio 2000, è a sua volta
aumentata, da parte dei competenti orga-
nismi sanitari, nella misura del 30 per
cento per invalidità accertate pari o supe-
riori al 10 per cento e del 20 per cento per
invalidità pari o inferiori al 9 per cento ai
sensi degli articoli 138, comma 3, e 139,
comma 3, del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005.

3-bis. Per la determinazione del danno
psichico si fa riferimento alle Linee Guida
per l’inquadramento diagnostico e medico
– legale dei disturbi psichici correlati ad
eventi traumatici e stressanti stabilite dal
Ministero della difesa – Ispettorato Gene-
rale della sanità militare, il 19 luglio 2016.

4. Nei casi di applicazione dell’articolo
6, comma 1, della legge 3 agosto 2004,
n. 206, la percentuale di invalidità non può
essere rideterminata in misura inferiore a
quella stabilita dalla consulenza tecnica
d’ufficio acquisita in sede giudiziale.

5. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede ad apportare al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 30 ottobre 2009, n. 181, le modifica-
zioni necessarie al fine di adeguarlo a quanto
disposto dal presente articolo.

Art. 5.

(Adeguamento delle disposizioni regolamen-
tari)

1. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede ad apportare al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 luglio 1999, n. 510, le modifica-
zioni necessarie al fine di adeguarlo a quanto
disposto dalla presente legge.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
valutati in 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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II COMMISSIONE PERMANENTE
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S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e alla legge 13 settembre 1982, n. 646,
in materia di divieto di concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o
internati che non collaborano con la giustizia. Emendamenti testo unificato C. 1951 Bruno
Bossio, C. 3106 Ferraresi, C. 3184 Delmastro Delle Vedove e C. 3315 Paolini-A . . . . . . . . . . 29

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 31 marzo 2022.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e alla

legge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto

di concessione dei benefici penitenziari nei confronti

dei detenuti o internati che non collaborano con la

giustizia.

Emendamenti testo unificato C. 1951 Bruno Bossio,

C. 3106 Ferraresi, C. 3184 Delmastro Delle Vedove e

C. 3315 Paolini-A.

Il Comitato si è riunito dalle 9.20 alle
9.25.
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S O M M A R I O
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Incontro con il Segretario di Stato Permanente agli Affari Esteri di Finlandia, Matti Anttonen 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 30

INCONTRI CON DELEGAZIONI ESTERE

Giovedì 31 marzo 2022.

Incontro con il Segretario di Stato Permanente agli

Affari Esteri di Finlandia, Matti Anttonen.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.05 alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.20.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.

5-07044 Testamento: Iniziative per la fruibilità pub-

blica della cripta di Epifanio e dell’area archeologica

di San Vincenzo al Volturno.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Rosa Alba TESTAMENTO (MISTO-A),
in collegamento da remoto, si dichiara par-
zialmente soddisfatta, rilevando come il
problema della fruibilità sia molto risalente
nel tempo. Sottolinea, inoltre, che ai visi-
tatori viene richiesto l’acquisto di due bi-

glietti distinti per l’accesso al sito e all’ab-
bazia, peraltro ad un prezzo eccessivo, e
che dalla visita rimane esclusa la cripta di
Epifanio con il suo prezioso ciclo di affre-
schi. Ribadisce, quindi, l’aspetto della man-
canza di trasparenza nell’utilizzo dei fondi
stanziati per i lavori di restauro e conser-
vazione, che ammontano a circa 2 milioni
di euro. Al riguardo, segnala che lo stan-
ziamento risale al 2017 e che i lavori non
risultano ancora iniziati. Analogamente, non
le risultano iniziati i lavori a fronte di uno
stanziamento di ulteriori 500.000 euro as-
segnati per garantire l’accoglienza dei pel-
legrini. Aggiunge che tali problematiche
non riguardano soltanto l’abbazia di San
Vincenzo al Volturno, ma anche diversi
altri siti culturali che sono chiusi o par-
zialmente chiusi al pubblico a causa della
mancanza di personale. Conclude solleci-
tando una maggiore attenzione da parte del
Ministero affinché sia garantita la fruibilità
dei siti archeologici molisani.
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5-07059 Miceli: Sulla richiesta di autorizzazione al-

l’utilizzo dell’incentivo « Cultura Crea » da parte della

Regione Siciliana.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi GALLO (M5S), in qualità di cofir-
matario, si dichiara soddisfatto.

5-07303 Gallo: Iniziative per l’effettiva operatività

della Carta della cultura.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luigi GALLO (M5S), dopo aver ricor-
dato che l’introduzione della « carta della
cultura » era stata fortemente sostenuta da
tutte le forze politiche in occasione dell’e-
same della legge per la promozione e il
sostegno della lettura, evidenzia che essa
era stata pensata come strumento per con-
trastare la povertà educativa, soprattutto
quella minorile. Tuttavia, questa misura
non ha raggiunto l’efficacia voluta perché
la sua operatività non è ancora entrata a
regime, nonostante la legge sulla promo-
zione della lettura sia stata emanata due
anni fa. Preso atto, nella risposta, dell’im-
pegno del Governo per l’integrazione delle
risorse a carico del Fondo « carta della

cultura », evidenzia tuttavia l’incongruenza
di ricorrere all’applicazione software 18app
per rendere utilizzabile uno strumento in-
dirizzato invece ai minori. Ritiene, infatti,
che una misura rivolta ai minori che deve
intervenire sulla povertà educativa an-
drebbe regolata a parte: lo stesso nome
dell’app non è adatto. Si dichiara inoltre
perplesso per il ritardo e per le modalità di
utilizzo dell’applicazione che non vengono
chiarite con la risposta.

5-07609 Tartaglione: Iniziative per consentire la frui-

zione del Castello di Capua.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Annaelsa TARTAGLIONE (FI) si di-
chiara pienamente soddisfatta della rispo-
sta fornita. Ricorda che la piccola regione
del Molise è caratterizzata dalla presenza
di tanti piccoli borghi con molte difficoltà
territoriali e strutturali e quella fornita dal
Ministero è una prima grande risposta.

Paola FRASSINETTI presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-07044 Testamento: Iniziative per la fruibilità pubblica della cripta di
Epifanio e dell’area archeologica di San Vincenzo al Volturno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo in oggetto, rappresento quanto se-
gue.

La cripta di Epifanio, è l’unica particella
di proprietà non pubblica all’interno del pe-
rimetro dell’area archeologica di San Vin-
cenzo al Volturno, in quanto pervenuta al-
l’Ente religioso Abbazia di Montecassino per
donazione nella prima metà del Novecento.

Con riguardo alla gestione delle risorse
pubbliche, sottolineo che tutti gli interventi
di natura conservativa sull’ambiente della
cripta ed il contesto archeologico di appar-
tenenza, sin dal 1979, sono stati condotti
con finanziamenti assicurati dal Ministero
e realizzati direttamente dagli Uffici mini-
steriali competenti, mentre le attività di
scavo archeologico sono state condotte, me-
diante concessioni di scavo, dalla British
School at Rome ed in seguito dall’università
Suor Orsola Benincasa di Napoli.

In relazione al limitato numero di in-
gressi, evidenzio come, già a partire dal
2015, in seguito ad una serie di sopralluo-
ghi effettuati dall’istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro, si sia deciso
di rinnovare la raccomandazione riguar-
dante la limitazione degli accessi, ipotizzati
in un numero massimo di visitatori diverso
per ogni mese dell’anno, compresi tra i 9
giornalieri del periodo invernale ed i 19 dei
mesi estivi, al fine di tutelare le superfici
dipinte e la cripta.

Nel corso di ulteriori sopralluoghi effet-
tuati nel 2019, dall’attuale Soprintendente
e dal funzionario Storico dell’arte della
Soprintendenza, si è constatato un serio
aggravarsi dei fenomeni di deterioramento
delle superfici dipinte, la presenza diffusa
di efflorescenze saline, di un esteso velo
carbonatico e di micro distacchi della pel-
licola pittorica. Tale constatazione ha por-

tato alla decisione di avviare una impro-
crastinabile nuova campagna di azioni con-
servative sul prezioso manufatto, a partire
da interventi urgenti per la messa in sicu-
rezza dei dipinti.

Tali attività stanno trovando attuazione
nell’ambito della programmazione ordina-
ria del Ministero, infatti, è già stato previsto
un primo finanziamento pari a 40 mila
euro per gli interventi di messa in sicurezza
e restauro degli affreschi della Cripta, al
quale, ad esito delle valutazioni scaturite
dai dati delle attuali indagini, seguirà un
secondo intervento, per complessivi 69 mila
euro che riguarderà dapprima interventi
indiretti a fini di salvaguardia, primo tra
tutti il sistema di controllo del microclima
e quello di allontanamento delle acque me-
teoriche, e successivamente interventi con-
servativi diretti sulle superfici dipinte.

Evidenzio come, a conclusione dei lavori
di carattere conservativo, sia della cripta che
delle circostanti aree di proprietà demaniale,
saranno stabiliti accordi per garantire la frui-
bilità del bene da parte del pubblico anche a
visitatori che non abbiano prenotato la visita
guidata a pagamento con l’Abbazia di Mon-
tecassino. Infatti, come per qualsivoglia bene
non statale che viene restaurato a spese della
collettività saranno definite con apposito ac-
cordo con l’Abbazia di Montecassino moda-
lità di accesso gratuito alla cripta di Epifanio
in giornate periodicamente individuate sulla
base di specifico atto di convenzione tra gli
Enti interessati, nonché in occasione delle
manifestazioni promosse dal Ministero.

Infine, vorrei sottolineare che in ogni
caso la fruibilità resterà comunque sog-
getta alle già citate forme di contingenta-
mento del numero dei visitatori giornalieri
a salvaguardia della sopravvivenza e buona
conservazione dei dipinti murali.
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ALLEGATO 2

5-07059 Miceli: Sulla richiesta di autorizzazione all’utilizzo dell’incen-
tivo « Cultura Crea » da parte della Regione Siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo in oggetto, relativo alla modifica
dell’Accordo Operativo di Attuazione (AOA)
tra il Ministero della Cultura e la Regione
Siciliana per consentire alle imprese sici-
liane di avere accesso alle agevolazioni pre-
viste dalla misura Cultura Crea anche per
il « Titolo III » – priorità 3b, relativa allo
sviluppo delle imprese dell’industria cultu-
rale e turistica esistenti e al supporto dello
sviluppo di prodotti e servizi complemen-
tari volti alla valorizzazione di identificati
attrattori culturali e naturali del territorio,
anche attraverso l’integrazione tra imprese
delle filiere culturali, turistiche, creative e
dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti
tradizionali e tipici, rappresento quanto
segue.

Il Ministero, in data 13 ottobre 2021, ha
accolto la richiesta di revisione dell’articolo
6, comma 2, lettera b), dell’Accordo Ope-
rativo di Attuazione (AOA), in modo da
consentire alle imprese siciliane di acce-
dere alle agevolazioni previste dalla misura

Cultura Crea anche per il « Titolo III » –
priorità 3b.

A seguito di parere positivo da parte del
Ministero, in data 25 novembre è stato
stipulato tra le parti un Addendum all’Ac-
cordo Operativo di Attuazione (AOA), a
seguito del quale è stato emanato il decreto
n. 1142 da parte dell’Autorità di Gestione
del Programma operativo Nazionale « Cul-
tura e Sviluppo » FERS 2014-2020, che
modifica della la Direttiva Operativa « Ter-
mini e modalità di presentazione delle do-
mande per l’accesso alle agevolazioni in
favore di iniziative imprenditoriali nell’in-
dustria culturale e creativa - PON Cultura
e Sviluppo 2014-2020 Asse II “Attivazione
dei potenziali territoriali di sviluppo legati
alla cultura” e indicazioni operative in me-
rito alle procedure di concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni ».

Pertanto, a seguito dell’emanazione del
citato decreto, le imprese siciliane del set-
tore hanno pieno accesso a tutti i benefici
previsti dalla misura « Cultura Crea ».
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ALLEGATO 3

5-07303 Gallo: Iniziative per l’effettiva operatività della Carta della
cultura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo in oggetto, rappresento quanto
segue.

La legge per la promozione e il sostegno
della lettura (Legge 13 febbraio 2020, n. 15)
ha introdotto nell’ordinamento italiano una
pluralità di istituti e iniziative al fine di
incentivare la lettura, quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione della
cultura, la promozione del progresso civile,
sociale ed economico della Nazione, la for-
mazione e il benessere dei cittadini.

Tra le principali misure vorrei sottoli-
neare:

la previsione della adozione, con ca-
denza triennale, di un Piano nazionale d’a-
zione per la promozione della lettura e la
istituzione del Fondo per l’attuazione del
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, che investe in prima
battuta il Centro per il Libro e la Lettura
cui competono la predisposizione della pro-
posta, il coordinamento e l’attuazione delle
attività del Piano d’azione nonché il moni-
toraggio delle attività pianificate e la valu-
tazione dei risultati, nonché la gestione del
fondo;

la contribuzione alle spese per l’ac-
quisto di libri, prodotti e servizi culturali
da parte di cittadini italiani e stranieri
residenti nel territorio nazionale apparte-
nenti a nuclei familiari economicamente
svantaggiati, attraverso l’istituzione della
« Carta della cultura ».

Proprio in merito a questo ultimo punto,
oggetto dell’interrogazione, evidenzio come,
nello stato di previsione del Ministero è
stato istituito il Fondo « Carta della cul-
tura », con una dotazione di un milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

Successivamente, con il decreto-legge « Ri-
lancio » (decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34), tale fondo è stato integrato con 15
milioni di euro per l’anno 2020, nonché
ulteriormente incrementato di un milione
di euro per l’anno 2021 dall’articolo 36 del
decreto-legge Sostegni (decreto-legge 41 del
22 marzo 2021).

Per l’attuazione della misura il Ministro,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ha adottato il decreto mini-
steriale « Disposizioni attuative per la Carta
della cultura prevista dall’articolo 6 della
legge 13 febbraio 2020, n. 15 » (n. 73 del 10
febbraio 2021). Tale decreto prevede, in-
fatti, che l’attuazione della « carta del li-
bro » avvenga per il tramite del Centro per
il libro e la lettura, a cui sono state desti-
nate le risorse assegnate, pertanto ad oggi,
risultano, sul bilancio del Centro, 18 mi-
lioni di euro afferenti al Fondo « Carta
della cultura ».

In merito alle criticità evidenziate dal-
l’interrogante si rileva che queste sono state
risolte in seguito a consultazioni che hanno
coinvolto oltre al Ministero e al Centro per
il libro, anche la SOGEI, la CONSAP e
PagoPA.

Al termine delle consultazioni, il Mini-
stero ha disposto l’utilizzo delle applica-
zioni software « 18app » ai fini dell’attua-
zione dell’iniziativa « Carta della cultura »
affidandone al Centro per il libro, la defi-
nizione, attraverso apposita convenzione
con SOGEI S.p.A., e le azioni necessarie ad
ampliare e adattare l’« 18app » ai fini del-
l’utilizzo per la citata Carta.

In conclusione ad oggi, il Centro è im-
pegnato nella sottoscrizione dei relativi ac-
cordi con tutti gli interlocutori che sono
coinvolti per la « Carta della cultura ».
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ALLEGATO 4

5-07609 Tartaglione: Iniziative per consentire la fruizione del Castello
di Capua.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo in oggetto, rappresento quanto
segue.

Al fine di risolvere le problematiche che
hanno determinato la chiusura del Castello
di Gambatesa, su iniziativa della Direzione
Regionale Musei del Molise, il 10 marzo
2022 è stato firmato presso l’Assessorato
Regionale alla Cultura e al Turismo della
regione Molise un protocollo d’intesa per la
riapertura del castello a partire dal mese di
aprile.

L’accordo ha come scopo quello di as-
sicurare un orario di apertura al pubblico
quanto più esteso possibile e di program-
mare eventi e manifestazioni culturali nel
rispetto delle misure di tutela e di conser-
vazione. Il comune di Gambatesa, inoltre,
si è impegnato a mettere a disposizione due
unità di personale da utilizzare alternati-
vamente durante l’apertura con compiti di
supporto alla vigilanza interna, mediante
l’attivazione di specifici Piani utili alla col-
lettività nell’ambito dei patti di lavoro con
i beneficiari del reddito di cittadinanza.

Evidenzio inoltre che, nell’immediato, la
Direzione Regionale Musei ha provveduto
alla riapertura domenicale già a partire da
questo mese di marzo, attraverso una tur-
nazione su base volontaria del personale
tecnico e amministrativo.

Infine, sull’annosa problematica riguar-
dante la carenza di personale che ha de-
terminato la chiusura del Castello, è in via
di risoluzione definitiva essendo ormai in
procinto di ultimazione le procedure di
assunzione del nuovo personale di vigi-
lanza e accoglienza, avviate dal Ministero
della Cultura tra il 2019 e il 2020 e forte-
mente rallentate dalla situazione di emer-
genza pandemica. In quest’ottica, in Molise
arriveranno 24 risorse reclutate attraverso
i centri regionali dell’impiego ed il con-
corso nazionale, che consentiranno il ri-
torno ad una situazione di normalità e
garantiranno l’apertura continuativa di tutti
i musei statali che afferiscono alla Dire-
zione Regionale Musei del Molise.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori è assicurata
anche mediante gli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

5-06681 Morassut: Impatto sull’ambiente del pro-

getto riferito al Parco della libertà di Riva del Garda

ed al connesso parcheggio interrato.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto MORASSUT (PD), replicando,
ringrazia la sottosegretaria della risposta,
della quale tuttavia non si ritiene comple-
tamente soddisfatto, non essendo stato trat-
tato il tema, assai importante, della mobi-
lità sostenibile. Non solo, quindi, è un pa-
trimonio arboreo antico e caratterizzante
per il comune di Riva del Garda, ma si
approva un progetto che prevede la realiz-
zazione di un parcheggio, in controten-
denza rispetto al modello di mobilità so-
stenibile promosso dal PNRR. Ritiene que-
sta una decisione contraddittoria rispetto
alla promozione della sostenibilità nel campo
dei trasporti, con particolare riguardo alla
ciclabilità e al trasporto pedonale. Rappre-
senta, infine, la necessità di una maggiore
partecipazione attiva rispetto all’approva-
zione di progetti a forte impatto per la
cittadinanza, quali quello di cui all’inter-
rogazione, che non è stato oggetto di alcun
processo partecipativo a livello comunale.
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5-07008 Baldini: Iniziative per l’ottimizzazione del

trattamento delle acque reflue da parte delle imprese.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Teresa BALDINI (IV) replicando,
ritiene la risposta assai generica, dovendosi
invece intervenire puntualmente sul tema
della depurazione delle acque, fondamen-
tale per la salute dei cittadini. Giudica
opportuno che si analizzino una per una le
procedure di infrazione, e tra queste cita in
particolare quella relativa al lago di Garda,
per verificare che tipo di problematiche vi
siano e da quanto tempo siano presenti.
L’acqua rappresenta infatti un bene prima-
rio e le annose questioni che affliggono il
settore idrico non sono state adeguata-
mente affrontate neanche dopo la pande-
mia. A suo giudizio il Ministero dovrebbe
avere un ruolo di coordinamento per la
soluzione di tutte le problematiche di ca-
rattere idrico che affliggono il territorio, a
partire da quella presente nel maggior lago
italiano.

5-07296 Ferraresi: Iniziative per tutelare il patrimo-

nio boschivo di Lido degli estensi.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Vittorio FERRARESI (M5S), replicando,
non si ritiene soddisfatto della risposta.
Prende atto che il comune di Comacchio
non ha ritenuto monumentali alberi pre-
senti da molti anni che offrono riparo e

abbattono le temperature in aree forte-
mente antropizzate. Osserva inoltre che il
progetto ha rilevato la pericolosità delle
radici degli alberi senza una adeguata do-
cumentazione tecnica e ritiene pertanto
inopportuno che si proceda al loro abbat-
timento, in controtendenza rispetto agli
obiettivi internazionali sanciti dalla COP26.
Pur venendo sostituiti da altri, si procede
allo sradicamento di alberi molto antichi,
venendo meno ad obblighi internazionali di
protezione dell’ambiente e della salute.

5-07299 Businarolo: Iniziative per la tutela del parco

regionale dei Colli Euganei, con particolare riguardo

all’attività della Cementeria Buzzi.

Vittorio FERRARESI (M5S), in accordo
con la presentatrice, sottoscrive l’interro-
gazione in oggetto.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Vittorio FERRARESI (M5S), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara par-
zialmente soddisfatto della risposta resa
dalla sottosegretaria. Auspica che il Mini-
stero intraprenda azioni più incisive sia
con riguardo al limite di inquinanti sia per
quanto concerne l’adozione di strumenti
maggiormente efficace rispetto a quelli vi-
genti, in ottemperanza al principio di pre-
cauzione.

Rossella MURONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-06681 Morassut: Impatto sull’ambiente del progetto riferito al Parco
della libertà di Riva del Garda ed al connesso parcheggio interrato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, in merito al finanzia-
mento del progetto « Parco della libertà »
nella città di Riva del Garda, si rappresenta
quanto segue.

Si premette che l’Amministrazione Co-
munale di Riva del Garda rappresenta che,
nell’ambito del Programma Generale delle
Opere Pubbliche 2021-2023, è stata previ-
sta la realizzazione del « Parco della Li-
bertà » con sottostante parcheggio interrato
sull’intera superficie dell’area « ex cimitero
Riva Centro ».

Il Sindaco del Comune, peraltro, speci-
fica che l’obiettivo del progetto è quello di
aumentare la superficie destinata a verde
pubblico inserendo un « polmone verde »
all’interno del tessuto urbano e, nel con-
tempo, di rispondere alla richiesta di par-
cheggi pubblici mediante la struttura, libe-
rando così la superficie da automobili.

Riguardo la questione dell’abbattimento
dei cipressi al momento esistenti sull’area
interessata dall’opera, il Comune rappre-
senta che già nel 2008 era stata eseguita la
bonifica del terreno interessato ove inizial-
mente insisteva il comprensorio cimite-
riale, per cui sono state asportate e sosti-
tuite delle piante in quanto risultate peri-
colose. Inoltre, fu osservato che ad ogni
evento atmosferico più intenso qualche
pianta risultava danneggiata a causa della
insufficiente radicazione rispetto alla di-
mensione degli alberi stessi.

Pertanto, è stato costituito un gruppo di
progettazione per lo studio delle piantuma-
zioni e delle aree verdi secondo la norma
UNI 11235-2015.

Il Comune rappresenta, altresì, che la
situazione attuale dei cipressi presenti con-
templa 40 alberi, la maggior parte delle
quali mostra segni di decadimento, dovuto
agli scavi per bonifica.

Il progetto attuale « Parco della libertà »
prevede la messa a dimora di 59 piante già
di pronto effetto, in maggioranza di prima
e seconda grandezza, nonché la messa a
dimora di 730 arbusti e di macchie tap-
pezzanti per 500 metri quadri di superficie.
Tutte le piante più giovani, ovvero 40 ci-
pressi, saranno rimosse e reimpiantate nel
futuro parco, così come gli olivi e le piante
messe a dimora di recente.

Ancora, lo spessore dello strato coltu-
rale previsto sarà di un metro, mentre la
scelta delle piante è stata indirizzata verso
specie a bassa richiesta idrica, al fine di
minimizzare i consumi idrici ed energetici,
anche attraverso il posizionamento di sen-
sori di pioggia e di umidità; si specifica
altresì che l’impianto previsto non ha ne-
cessità di essere collegato a collettori di
acque bianche.

Anche per quanto concerne gli aspetti
acustici, il progetto in fase di predisposi-
zione prevede appositi studi e le eventuali
necessarie mitigazioni a corredo.

Riguardo i contributi richiesti dal Co-
mune per la realizzazione del parco, il
Ministero dell’Interno – Dipartimento per
gli affari interni e territoriali- rappresenta
che l’Amministrazione in oggetto ha pre-
sentato istanza di finanziamento per il pro-
getto denominato « Parco della libertà » re-
lativamente ai fondi di cui agli articoli 42 e
seguenti della legge n. 160 del 2019 e del
DPCM del 21 gennaio 2021, destinati ad
interventi di rigenerazione urbana.

Suddetto Dipartimento specifica che il
decreto ministeriale di assegnazione con
l’indicazione delle opere ammesse, non am-
messe e finanziate è in corso di definizione
in collaborazione con il MEF, e che per-
tanto non è stato al momento erogato alcun
contributo.
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Il Ministero dell’interno evidenzia al-
tresì che tutte le risorse degli anni 2021-
2026 sono confluite dalla legislazione na-
zionale nell’ambito del PNRR, così come
previsto dal decreto del MEF 6 agosto 2021.

Infine, viene specificato che lo sposta-
mento delle risorse sul PNRR ha compor-
tato l’emanazione di apposite norme abili-
tanti, e segnatamente con l’articolo 20 del
decreto-legge n. 202 del 201, rubricato « In-
terventi comunali in materia di rigenera-

zione urbana » è stato disposto che i co-
muni beneficiari di suddetti contributi de-
vono rispettare quanto disposto dall’U-
nione Europea in ambito di determinate
prescrizioni. Fra queste, si segnala l’obbligo
dell’applicazione del principio di non arre-
care danno significativo all’ambiente, ov-
vero il cosiddetto DNSH – Do Not Signifi-
cant Harm –, in ottemperanza all’articolo
17 del regolamento UE n. 852 del 2020.
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ALLEGATO 2

5-07008 Baldini: Iniziative per l’ottimizzazione del trattamento delle
acque reflue da parte delle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione presentata
dall’onorevole interrogante, afferente alla
situazione della depurazione delle acque
nel territorio italiano, si rappresenta quanto
segue.

Nonostante negli ultimi anni siano stati
compiuti notevoli progressi nel settore idrico,
si registra il permanere in determinate re-
altà territoriali, specie del Mezzogiorno, di
evidenti ritardi di adeguamento nel settore
depurativo.

Fra le cause che hanno determinato tale
situazione, si evidenziano l’onerosità eco-
nomica necessaria per dotare tutte le aree
del paese di un adeguato sistema infrastrut-
turale, nonché la complessità del sistema di
governance amministrativa che caratterizza
il settore della gestione delle risorse idriche
con mancata piena attuazione del Servizio
Idrico Integrato (SII).

Si precisa che l’attuazione del SII – così
come definito dall’articolo 141, comma 2,
del d.lgs. 152/2006 – e la realizzazione
degli interventi fognari e depurativi fina-
lizzati alla depurazione delle acque reflue
urbane, sono processi strettamente inter-
connessi tra loro.

Infatti, l’attuazione del SII consente di
rafforzare la governance complessiva delle
risorse idriche in un’ottica di gestione in-
tegrata, in coerenza ed attuazione con
quanto prevede la Direttiva 2000/60/CE con
riferimento al Piano di gestione Acque.

Tale Piano mette a sistema le pianifica-
zioni settoriali tra cui il piano d’ambito e la
relativa programmazione in materia di SII,
consentendo una migliore gestione del ciclo
integrato delle acque secondo i principi di
efficienza, efficacia ed economicità, oltre a
implementare la ricognizione, la pianifica-
zione e progettazione degli interventi, dando
così attuazione alle disposizioni comunita-
rie e nazionali in materia di politiche ta-

riffarie, anche al fine di generare introiti
finanziari per la realizzazione degli inter-
venti stessi. Infine, consente di accelerare
la realizzazione degli interventi in materia
di raccolta e depurazione delle acque re-
flue.

Questo Ministero, al fine di consentire
una corretta attuazione del SII, è partico-
larmente vigile riguardo il processo di ri-
ordino attraverso il monitoraggio degli iter
di riorganizzazione nelle diverse Regioni,
attraverso una verifica delle varie fasi. In
particolare, ci si riferisce alla delimitazione
degli Ambiti Territoriali Ottimali, alla co-
stituzione degli Enti di Governo d’Ambito
(EGATO) e alla partecipazione in questi
degli Enti Locali, all’affidamento della ge-
stione del SII al gestore unico d’ambito,
alla cessione, da parte degli Enti locali, di
opere ed impianti afferenti al SII al gestore
unico.

Il MiTE, nell’ambito del progetto Met-
tiamoci in Riga Linea di azione L7 « Solu-
zioni per la piena attuazione del SII », ha
avviato, un’azione di affiancamento nei con-
fronti delle regioni Calabria, Campania,
Molise e Sicilia per la predisposizione del
Piano d’Ambito e l’affidamento del SII, per
cui sono stati sottoscritti, tra dicembre 2020
e febbraio 2021, 8 Protocolli di Intesa tra il
MiTE, le Regioni suindicate e gli EGATO di
competenza.

Inoltre, in relazione alle procedure di
infrazione citate, sono state attuate dal
2012, misure di carattere economico, quali
l’assegnazione di risorse attraverso stru-
menti finanziari come la Delibera CIPE
60/2012, Legge di Stabilità 2014, Piano Ope-
rativo Ambiente FSC 2014/2020 e Legge di
Bilancio 2019 e 2020, nonché misure di
carattere normativo, attraverso l’attiva-
zione dei poteri sostitutivi con la nomina di
un Commissario straordinario con compiti
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di coordinamento e realizzazione degli in-
terventi per il superamento del contenzioso
comunitario in essere.

In riferimento alla richiesta di incre-
mentare fino al massimo possibile allo stato
della tecnica il riutilizzo e il riciclo dell’ac-
qua dolce utilizzata nei processi produttivi,
si rende necessario sottolineare che l’Italia
è uno dei 7 Paesi dell’Unione che già pra-
tica il riutilizzo irriguo delle acque reflue
urbane depurate.

L’attuale disciplina nazionale è conte-
nuta nel decreto del Ministro dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio n. 185 del 12
giugno 2003 « Regolamento recante norme
tecniche per il riutilizzo delle acque re-
flue ». Inoltre, si evidenzia, che sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea del 5
giugno 2020 è stato pubblicato il Regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 2020/741 del 25 maggio 2020 re-
cante prescrizioni minime per il riutilizzo
dell’acqua. Si tratta di un atto normativo
che definisce per la prima volta a livello
europeo i requisiti minimi per l’utilizzo
delle acque cosiddette di recupero, ovvero
le acque reflue urbane che sono state trat-
tate e poi affinate, per scopi agricoli, in

modo sicuro, proteggendo la salute e l’am-
biente.

Questo Ministero con apposito gruppo
di lavoro ha partecipato attivamente ai
lavori per l’iter legislativo del Regolamento
europeo, nella convinzione della necessità
di una disciplina uniforme sul territorio
europeo, al fine di non evitare chiusure del
mercato comune e di non penalizzare ta-
luni operatori economici rispetto ad altri
appartenenti a Paesi meno colpiti dalla
scarsità idrica che, dunque, non sono co-
stretti a trattare le colture con acque di
riutilizzo.

Alla luce di quanto esposto, questo Mi-
nistero ha avviato le interlocuzioni con i
soggetti che hanno partecipato al suddetto
gruppo di lavoro e che hanno supportato il
MiTE durante la partecipazione ai lavori
europei, al fine di intervenire per l’armo-
nizzazione delle due discipline, con l’obiet-
tivo di rafforzare la tutela dei corpi idrici
sia sul piano qualitativo che quantitativo,
nonché di integrare la disciplina europea
nel sistema nazionale diffondendo in ma-
niera efficace questa misura avente note-
voli benefici ambientali.
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ALLEGATO 3

5-07296 Ferraresi: Iniziative per tutelare il patrimonio boschivo di Lido
degli estensi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, concernente il rinnovo del-
l’alberatura nel Comune di Comacchio, si
rappresenta quanto segue.

Si specifica innanzitutto che il Ministero
della transizione ecologica, in materia di
verde urbano, ha competenza limitata al
dettato normativo della Legge n. 10 del
2013, esercitata in particolare attraverso le
attività del Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico, di cui all’art. 3 della sud-
detta legge.

Detto Comitato esercita una moltepli-
cità di compiti esplicitati nell’articolo che
sono volti a monitorare l’attuazione della
normativa vigente sul verde urbano, a for-
nire linee di indirizzo a livello nazionale,
nonché a predisporre una Relazione an-
nuale al Parlamento sull’attuazione della
norma. A tale proposito gli uffici del Mi-
nistero stanno predisponendo un apposito
questionario da indirizzare ai Comuni me-
dio-grandi per la loro periodica compila-
zione.

Inoltre, è compito del Ministero pro-
muovere il verde urbano con varie moda-
lità – in considerazione dei relativi benefici
e servizi ecosistemici forniti all’ambiente e
quindi ai cittadini – attraverso atti di in-
dirizzo come le Linee guida e la Strategia
Nazionale sul Verde Urbano, oltre che re-
digere apposite delibere su aspetti specifici
particolarmente importanti per la gestione
del verde cittadino.

Per quanto concerne il caso in esame, si
rappresenta che la regione Emilia-Roma-
gna, in ottemperanza a quanto previsto
dall’articolo 73, comma 2 della Legge re-
gionale n. 7 del 2014, ha predisposto ed
approvato le Linee guida per la program-
mazione e la realizzazione degli interventi
di manutenzione e gestione della vegeta-
zione e dei boschi ripariali a fini idraulici.

Inoltre, nel caso in cui tali interventi
ricadano all’interno dei siti della Rete Na-
tura 2000, la regione ha altresì disposto il
Disciplinare tecnico per la manutenzione
ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed ar-
tificiali e delle opere di difesa della costa.

Purtuttavia, è bene precisare che l’au-
torità amministrativa responsabile della tu-
tela e della salvaguardia del patrimonio
arboreo locale è l’amministrazione comu-
nale, congiuntamente con gli organismi di
sorveglianza territoriale, direttamente com-
petenti nella gestione e nel controllo del
verde pubblico, nel rispetto della norma-
tiva nazionale e regionale, nonché degli
strumenti di gestione locale (regolamenti o
piani).

Si specifica che la regione Emilia-Ro-
magna ha comunicato a questo Ministero
che il progetto denominato « Riqualifica-
zione di Viale Carducci-Querce e zone li-
mitrofe. Lido estensi », che prevede la si-
stemazione del manto stradale del viale
principale e relativi interventi di arredo
urbano, insiste su di un’area urbana ad
elevata antropizzazione che è regolamen-
tata dagli strumenti urbanistici comunali
nonché da quanto previsto dal Codice della
strada in merito alla presenza di alberi in
prossimità della viabilità.

Le strutture competenti del Comune di
Comacchio evidenziano, altresì, come il pro-
getto di riqualificazione è stato redatto a
seguito di specifico progetto comunale volto
alla massima partecipazione e coinvolgi-
mento della cittadinanza (Progetto Connes-
sioni). Specifica altresì che la progettazione
ha dovuto contemplare il rifacimento inte-
grale di tutti i sottoservizi su cui insiste-
vano gli alberi e che è stato adottato un
approccio volto alla sostenibilità ed al ri-
spetto dell’ambiente.
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Infine, così come rammentato dall’ono-
revole interrogante, a fronte dell’abbatti-
mento di 47 alberature esistenti, il progetto
esecutivo prevede la messa a dimora di
oltre 100 esemplari ad alto fusto, con pre-
dilezione delle querce, nel rispetto del « Re-
golamento Comunale del Verde ».

In relazione alla tutela e salvaguardia
degli alberi monumentali, si evidenzia come
ai sensi dell’articolo 7 della richiamata Legge
n. 10 del 2013 per gli abbattimenti, le mo-
difiche della chioma e dell’apparato radi-
cale effettuati è richiesta specifica autoriz-
zazione comunale, previo parere obbliga-
torio e vincolante del Corpo forestale dello

Stato, oggi sostituito dal Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali (MI-
PAAF) a norma di quanto previsto dal
Decreto Legislativo n. 177 del 2016.

Tali disposizioni si applicano nei soli
casi in cui gli esemplari arborei siano iscritti
nell’Elenco degli alberi monumentali d’Ita-
lia, che viene gestito dal MIPAAF. Suddetto
Ministero ha comunicato che ad oggi non
risulta alcuna istanza per la proposizione
di monumentalità di esemplari con valore
storico e paesaggistico da parte del Comune
di Comacchio, non ravvisando pertanto ap-
plicazione del regime di tutela corrispon-
dente.
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ALLEGATO 4

5-07299 Businarolo: Iniziative per la tutela del parco regionale dei Colli
Euganei, con particolare riguardo all’attività della Cementeria Buzzi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione in oggetto,
si premette che la cementeria Buzzi agisce
in forza di una autorizzazione integrata
ambientale che è stata rilasciata dalla Pro-
vincia di Padova.

In merito alla vicenda, la Regione Ve-
neto rappresenta che in data 22 novembre
2019 è stata presentata al SUAP (Sportello
Unico per le Attività Produttive) del Co-
mune di Monselice la richiesta di permesso
a costruire e di autorizzazione paesaggi-
stica concernente la realizzazione di un
impianto di ricezione e dosaggio di mine-
rali di ferro e\o silicati di ferro.

Successivamente, il Parco Colli Euganei
il 7 febbraio 2021, sulla base di suddetta
istanza, ha rilasciato l’autorizzazione pae-
saggistica, rimandando altresì alla stipula
di una apposita convenzione tra l’Ente Parco,
i Comuni interessati e la società richiedente
per la realizzazione dell’impianto in que-
stione quale intervento eccedente la manu-
tenzione e l’adeguamento degli impianti e
delle strutture esistenti, così come previsto
all’articolo 19 del Piano Ambientale del
Parco regionale dei Colli Euganei. Tale ar-
ticolo subordina alla stipula di apposita
convenzione la prosecuzione o meno di
attività quali quelle relative alla produ-
zione di cemento.

Si precisa che, al momento, nel cemen-
tificio oggetto dell’interrogazione non ri-
sulta che venga utilizzato il CSS combusti-
bile; inoltre, si constata che gli impianti per
la produzione di cemento rientrano tra le
opere per cui è prevista la Valutazione di
Incidenza, così come disciplinato del De-
creto Legislativo 152 del 2006. Ciò implica
che la normativa vigente non esclude a
priori la compatibilità di tali attività con gli
obiettivi di tutela ambientale di un sito
Natura 2000, ma richiede che siano svolte
delle valutazioni specifiche caso per caso.

Così come ricordato dall’onorevole in-
terrogante, il decreto ministeriale 14 feb-
braio 2013, n. 22 disciplina l’utilizzo del
CSS combustibile negli impianti di incene-
rimento e coincenerimento dei rifiuti non-
ché nei cementifici. Per queste ultime due
tipologie di impianti l’utilizzo di rifiuti come
combustibile ha come funzione principale
quella di produzione di energia o di mate-
riali.

Pertanto, suddetto decreto riconosce ad
alcune specifiche tipologie di rifiuti, oppor-
tunamente selezionate e sottoposte ad ope-
razioni di recupero in impianti allo scopo
autorizzati, il titolo di combustibile.

Recentemente, con il decreto-legge n. 77
del 2021 il legislatore ha previsto che in
alcuni casi la sostituzione della tipologia di
combustibile tradizionale con il CSS-com-
bustibile non costituisce una modifica o
variante sostanziale, pur precisando che,
qualora l’autorità competente rilevi invece
che tale sostituzione comporti il rilascio di
una nuova autorizzazione, la modifica del
tipo di combustibile utilizzato non potrà
avvenire sino al rilascio della nuova auto-
rizzazione.

Si specifica, altresì, che il CSS è un
prodotto combustibile derivante dal tratta-
mento di rifiuti secondo la disciplina « end
of waste » e risponde ai requisiti fissati da
ISPRA e l’Istituto Superiore della Sanità
(ISS) nel rispetto dell’impatto sull’ambiente
e sulla salute umana.

Il CSS, inoltre, per definizione di norma
(UNI EN 15359) deriva unicamente dal
trattamento di rifiuti non pericolosi e viene
largamente utilizzato in tutta Europa in
sostituzione dei combustibili fossili nella
produzione di energia.

Vieppiù, si rappresenta che il recupero
di una frazione attentamente selezionata di
rifiuti come combustibile per i cementifici
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costituisce un’attività riconosciuta a livello
europeo come « migliore tecnologia dispo-
nibile » (BAT).

Atteso che il piano ambientale del Parco
regionale dei Colli Euganei prevede che sia
l’Ente stesso ad avere la facoltà di coinvol-
gere il Ministero nella definizione di un
eventuale accordo di programma teso al
contenimento dell’impatto ambientale e pa-
esistico o ad ulteriori accordi concernenti
strategie di adeguamento o riconversione
dell’impianto, l’Amministrazione si rende
disponibile a prendere parte ad ogni ini-
ziativa in tal senso.

Inoltre, qualora uno strumento di pia-
nificazione ambientale stabilisca che deb-
bano essere applicate misure più rigorose
rispetto alle migliori tecniche disponibili
per impianti, quale il cementificio, ubicati
in una determinata area per assicurare il
rispetto di norme di qualità ambientale,
l’amministrazione ambientale competente
rappresenta tale esigenza in sede di confe-
renza dei servizi per il rilascio dell’auto-
rizzazione, tenendo presente che ciò è va-
lido anche in sede di revisione o rinnovo
dell’autorizzazione.

Infine, si rappresenta che, ai sensi della
Direttiva UE n. 75 del 2010 cosiddetta IED,

i limiti emissivi stabiliti per i cementifici
sono in larga parte i medesimi degli ince-
neritori, differenziandosi per alcuni limi-
tati parametri dovuti al diverso processo
produttivo che caratterizza le due attività.
In particolare, ci si riferisce agli ossidi di
azoto (NOx), al carbonio organico totale
(COT) e all’anidride solforosa (SO2), tutti
strettamente legati alle alte temperature di
combustione che si raggiungono nei forni
da cemento, decisamente superiori a quelle
riscontrabili nei termovalorizzatori e alla
natura delle materie prime utilizzate per la
produzione del clinker, ovvero il compo-
nente prevalente del cemento.

Nel precisare che detti inquinanti sono
precipui anche di altri settori industriali,
quali quello del vetro, si ribadisce come
siano il processo produttivo e la tecnologia
a disposizione per l’abbattimento delle emis-
sioni quali fattori principali che influen-
zano la determinazione dei limiti emissivi.
Qualora si renderanno note e consolidate
ulteriori tecniche per l’abbattimento delle
emissioni, in conformità alle Conclusioni
sulle BAT di settore emanate dalla Com-
missione Europea, i limiti verranno pro-
gressivamente adeguati.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 13.55.

Delega al Governo per il riordino della disciplina

degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico,

di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288.

C. 3475 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 marzo 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri ha avuto inizio la
discussione sul disegno di legge in oggetto.

Nessuno chiedendo di intervenire, ne
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 marzo 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la relatrice, deputata
Ruggiero, ha svolto la relazione.

Elena CARNEVALI (PD), precisando di
non aver ancora potuto effettuare i ne-
cessari approfondimenti sul testo e rin-
graziando la relatrice per la relazione
corposa che è stata predisposta, evidenzia
la complessità del provvedimento in esame.
Rileva che esso contiene numerose misure
di allentamento delle restrizioni intro-
dotte nel corso della pandemia, pur fa-
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cendo salve le esigenze di tutela sanitaria.
Osserva inoltre che il decreto-legge reca la
proroga di alcune disposizioni, in parti-
colare per quanto concerne il personale,
necessarie per gestire il carico di lavoro
che investe le strutture sanitarie, sia come
esito diretto della diffusione del CO-
VID-19 sia per gli effetti derivanti dagli
interventi relativi ad altre patologie che
sono stati rimandati negli ultimi due anni.

In conclusione, sottolinea che nel corso
della fase emendativa sarà possibile ap-
portare le integrazioni e i miglioramenti
al testo necessari ad assicurare una sua
più compiuta efficacia.

Marcello GEMMATO (FDI) preannuncia
che il gruppo di Fratelli d’Italia illustrerà
più dettagliatamente la propria posizione
sulle disposizioni contenute nel provvedi-
mento in discussione nel corso della suc-
cessiva fase emendativa.

Rossana BOLDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 15.

DL 9/2022: Misure urgenti per arrestare la diffusione

della peste suina africana (PSA).

C. 3547 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Sara FOSCOLO (LEGA), relatrice, fa
presente che il decreto-legge n. 9 del 2022,
approvato dal Senato, di cui la Commis-
sione avvia l’esame nella seduta odierna,
reca un complesso di misure per il con-
trasto della diffusione della peste suina
africana (PSA).

La relazione illustrativa del disegno di
legge di conversione ricorda che dal 7
gennaio 2022 è stata accertata la presenza
della PSA nelle popolazioni di cinghiali
nei territori delle regioni Piemonte e Li-
guria, con un numero di casi confermati
pari a 34 alla data del 10 febbraio 2022,
e che la PSA è una malattia virale, non
trasmissibile all’uomo, altamente conta-
giosa, che colpisce i suidi, domestici e
selvatici, spesso in modo letale.

L’articolo 1, al comma 1 prevede che,
al fine di prevenire e contenere la dif-
fusione della PSA sul territorio nazionale,
incluse le aree protette, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, ogni regione o provincia
autonoma adotti il piano di interventi
urgenti per la gestione, il controllo e
l’eradicazione della peste suina africana
nei suini da allevamento e nei cinghiali; il
piano include la ricognizione della con-
sistenza della specie all’interno del terri-
torio di competenza, l’indicazione e le
modalità di attuazione dei metodi ecolo-
gici, nonché l’indicazione delle aree di
intervento.

Il comma 2 dispone che i piani siano
adottati in conformità ad alcuni specifici
regolamenti dell’Unione europea, al Piano
nazionale di sorveglianza e di eradica-
zione della peste suina, presentato alla
Commissione europea il 30 giugno 2021
dal Ministero della salute e al « Manuale
delle emergenze da PSA in popolazioni di
suini selvatici » del Ministero della salute,
del 21 aprile 2021, nonché alle indicazioni
dell’Istituto superiore per la protezione
ambientale (ISPRA) del 25 gennaio 2022.

Il comma 3 prevede che, ai fini della
gestione, il piano della regione sia adot-
tato in conformità al documento tecnico
del 21 aprile 2021 sulla « Gestione del
cinghiale e peste suina africana – Ele-
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menti essenziali per la redazione di un
piano di gestione ».

Fa presente che, ai sensi del comma
3-bis, le regioni che già dispongono di un
piano ritenuto in linea con le disposizioni
del decreto stesso lo inviano per una
valutazione all’ISPRA e al Centro di re-
ferenza nazionale per la peste suina e lo
adattano tenendo conto delle eventuali
osservazioni.

Ai sensi del comma 4, il piano è adot-
tato dalla regione o provincia autonoma
previo parere dell’ISPRA e del Centro di
referenza nazionale per la peste suina. In
considerazione dei gravi rischi di diffu-
sione della peste suina africana e dell’e-
sigenza di adottare con urgenza sistemi di
controllo della specie cinghiale, intesi a
ridurre i rischi sanitari e l’impatto eco-
nomico che l’epidemia può arrecare al-
l’intero settore suinicolo italiano, esclude
che i piani in oggetto siano sottoposti a
valutazione ambientale strategica e a va-
lutazione di incidenza ambientale; resta
fermo il rispetto della normativa dell’U-
nione europea in materia di valutazione
ambientale.

Il comma 5 reca disposizioni relative
alle modalità attuative del piano. La vi-
gilanza sul corretto svolgimento delle ope-
razioni di prelievo è esercitata dal Co-
mando unità forestali, ambientali e agro-
alimentari dell’Arma dei Carabinieri non-
ché dall’azienda sanitaria locale competente
per territorio. Il comma 5-bis prevede il
divieto di prelievo di cinghiali, in forma
collettiva e in attività di caccia, nelle aree
di circolazione attiva del virus in oggetto.

Ai sensi del comma 6, gli animali
abbattuti nell’ambito delle azioni previste
dal presente decreto e destinati al con-
sumo alimentare sono sottoposti alle at-
tività di ispezione e controllo igienico-
sanitario secondo quanto previsto delle
disposizioni regionali in materia. I cin-
ghiali coinvolti in incidenti stradali de-
vono essere abbattuti. Per i cinghiali ab-
battuti in seguito al riscontro di altera-
zioni del normale comportamento e per
quelli morti per cause naturali o per
incidenti stradali, le regioni e le province
autonome attivano un sistema che garan-

tisca gli opportuni approfondimenti dia-
gnostici da parte degli Istituti zooprofi-
lattici sperimentali competenti per terri-
torio. I dati raccolti nell’ambito delle at-
tività ispettive, i dati epidemiologici nonché
quelli derivanti dalle attività di analisi
effettuate dagli Istituti zooprofilattici spe-
rimentali, ivi inclusi quelli sui parassiti
del genere Trichinella, confluiscono nei
sistemi informativi del Ministero della sa-
lute.

Il comma 7 demanda a un decreto del
Ministro della salute, da emanarsi di con-
certo con i Ministri delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e della transi-
zione ecologica, previo parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome,
la definizione dei parametri tecnici di
biosicurezza per gli allevamenti suinicoli.
Si consente, inoltre, che le recinzioni ne-
cessarie ad assicurare il confinamento dei
suini allevati nel rispetto delle pertinenti
norme di biosicurezza siano realizzate in
deroga alle disposizioni dei regolamenti
edilizi.

Il comma 1 dell’articolo 2 prevede la
nomina di un Commissario straordinario
con compiti di coordinamento e monito-
raggio delle azioni e delle misure poste in
essere per prevenire contenere ed eradi-
care la peste suina africana e di concor-
rere alla relativa attuazione. La nomina
ha luogo con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con i
Ministri delle politiche agricole alimentari
e forestali e per gli affari regionali e le
autonomie.

Ricorda che i compiti del Commissario
straordinario, ai sensi del comma 2, sono
i seguenti: coordina i servizi veterinari
delle aziende sanitarie locali competenti
per territorio, le strutture sanitarie pub-
bliche, le strutture amministrative e tec-
niche regionali nonché gli enti territorial-
mente competenti per le finalità di cui
all’articolo 1; verifica la regolarità del-
l’abbattimento e della distruzione degli
animali infetti e dello smaltimento delle
carcasse di suini nonché le procedure di
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disinfezione svolte sotto il controllo della
ASL competente.

Il comma 2-bis prevede che le regioni
e le province autonome, unitamente agli
interventi urgenti di cui all’articolo 1,
attuino le ulteriori misure disposte dal
Commissario straordinario, ivi inclusa la
messa in opera di recinzioni o altre strut-
ture temporanee ed amovibili, idonee al
contenimento dei cinghiali selvatici. A tale
fine viene autorizzata una spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2022. La norma
tesa ad assicurare la copertura finanziaria
delle relative spese è disposta dal comma
2-quinquies.

Il comma 2-ter specifica che l’appro-
vazione, da parte del Commissario stra-
ordinario, del progetto di intervento e del
relativo quadro di spesa vale quale di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera
ai fini del Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità (DPR
n. 327/2001) mentre il comma 2-quater
prevede deroghe alle disposizioni dei re-
golamenti edilizi, sulla valutazione di in-
cidenza ambientale e sui vincoli paesag-
gistici e regola la procedura e gli inden-
nizzi per le recinzioni che debbano essere
installate su terreni di proprietà privata.

Il comma 3 reca le disposizioni in caso
di mancata adozione nel termine previsto
dei citati piani regionali, prevedendo, even-
tualmente, poteri sostitutivi in capo al
Commissario straordinario.

Il comma 4 prevede che il Commis-
sario straordinario si avvalga del supporto
dell’Unità centrale di crisi del Centro na-
zionale di lotta ed emergenza contro ma-
lattie animali (istituito presso il Ministero
della salute), integrata con un rappresen-
tante dell’ISPRA e un rappresentante del
Ministero della transizione ecologica.

Il comma 5 elenca le amministrazioni
di cui il Commissario straordinario si
avvale per l’esercizio dei compiti ad esso
assegnati dall’articolo in esame. Si pre-
vede, inoltre, che la Direzione generale
della sanità animale e dei farmaci vete-
rinari del Ministero della salute assicuri il
necessario supporto per lo svolgimento

delle funzioni del Commissario straordi-
nario.

A tal fine, la medesima Direzione ge-
nerale è potenziata con un contingente,
non superiore a dieci unità, di personale
non dirigenziale.

Il comma 6 prevede che il Commis-
sario straordinario, nell’ambito delle fun-
zioni al medesimo attribuite dall’articolo
in esame e al fine di prevenire ed eli-
minare gravi pericoli e far fronte a si-
tuazioni eccezionali, possa adottare con
atto motivato provvedimenti contingibili e
urgenti, nel rispetto dei princìpi generali
dell’ordinamento e del principio di pro-
porzionalità tra misure adottate e finalità
perseguite.

Il comma 7 fissa in dodici mesi la
durata in carica del Commissario straor-
dinario. Tale periodo è prorogabile per
una sola volta, per ulteriori dodici mesi,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. Il comma 8 sancisce la gra-
tuità e la compatibilità con altri incarichi
pubblici del suddetto incarico di Com-
missario straordinario.

Il comma 9 prevede che il Presidente
del Consiglio dei ministri, ovvero un Mi-
nistro da lui delegato, riferisca periodi-
camente alle Camere sull’attività del Com-
missario straordinario.

Il comma 10 esclude la regione Sar-
degna dall’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo in commento. In tale regione è
stato già intrapreso un percorso specifico
di eradicazione della PSA – percorso che,
secondo la citata relazione illustrativa, « a
breve condurrà la regione verso l’elimi-
nazione completa del virus ».

L’articolo 3 prevede un obbligo di se-
gnalazione di rinvenimento di cinghiali
feriti o deceduti al servizio veterinario
dell’azienda sanitaria locale competente
per territorio. In caso di inadempimento
di tale obbligo, viene comminata una san-
zione amministrativa pecuniaria pari a
500 euro (salvo che il fatto costituisca
reato).

Fa presente, infine, che i successivi
articoli 4 e 5 recano, rispettivamente, le
clausole di salvaguardia, con riferimento
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alle autonomie territoriali speciali, e le
norme finanziarie.

In conclusione, auspica una rapida con-
clusione dell’iter del provvedimento, se-
gnalando che la problematica che ha de-
terminato l’adozione di un decreto-legge è
particolarmente sentita in alcune regioni,
inclusa la Liguria, a causa della rapida
diffusione del virus della peste suina.

Rossana BOLDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, dichiara concluso l’e-

same preliminare. Ricorda che nel corso
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, svoltosi prima della
seduta, si è convenuto di fissare il termine
per la presentazione di eventuali proposte
emendative per la giornata di lunedì 4
aprile, alle ore 10.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sugli esiti della missione svolta a Parigi, in occasione

della Conferenza interparlamentare sull’autonomia

economica strategica dell’Unione europea (13-14 marzo

2022).

(Svolgimento e conclusione).

Filippo GALLINELLA, presidente, se-
gnala che alla missione in titolo ha parte-

cipato il collega Lorenzo Viviani che ha
predisposto una relazione, pubblicata in
allegato al resoconto sommario della se-
duta odierna (vedi allegato).

Lorenzo VIVIANI (Lega) illustra breve-
mente i contenuti della relazione, eviden-
ziando come il dibattito svoltosi in occa-
sione della Conferenza interparlamentare
sia stata una preziosa occasione di con-
fronto tra i rappresentanti dei parlamenti
europei sui temi dell’autonomia strategica
nelle industrie, nel campo dell’energia e
sulle sfide della sovranità alimentare euro-
pea.

Evidenzia, in particolare, come sia
emersa una posizione comune circa la ne-
cessità di aumentare le produzioni agricole
in un quadro di sostenibilità ambientale.

Segnala, altresì, l’importanza di salva-
guardare condizioni di reciprocità sul ver-
sante delle importazioni al fine di tutelare
la competitività dei produttori europei.

In conclusione, auspica un maggiore dia-
logo con i parlamentari europei al fine di
garantire una più efficace partecipazione
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ed informazione sulle principali tematiche
in discussione presso le istituzioni europee
a cominciare dai lavori del Parlamento
europeo.

La Commissione prende atto.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 8.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 31 marzo 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Fondazione Filiera Italia, sulle problematiche con-

nesse all’aumento dei costi dei prodotti agricoli a

seguito dei recenti sviluppi del conflitto in Ucraina.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.25.
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ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Parigi, in occasione della Conferenza
interparlamentare sull’autonomia economica strategica dell’Unione

europea (13-14 marzo 2022)

RELAZIONE DEL DEPUTATO LORENZO VIVIANI

Ha partecipato, su designazione del Pre-
sidente della XIII Commissione, alla riu-
nione interparlamentare sull’autonomia stra-
tegica economica dell’Unione europea, svol-
tasi a Parigi, presso il Senato francese, il 13
e il 14 marzo 2022.

La riunione, divisa in tre sessioni, è
stata l’occasione per affrontare le temati-
che relative all’autonomia strategica nelle
industrie del futuro (I sessione), all’auto-
nomia strategica nel campo dell’energia,
con un’attenzione specifica alla questione
dei metalli rari (II sessione) e alle sfide
della sovranità alimentare europea (III ses-
sione).

Nell’ambito della III sessione della Con-
ferenza, il dibattito si è concentrato preva-
lentemente sulla situazione del settore agri-
colo e agroalimentare dell’UE alla luce del-
l’impatto dell’invasione russa dell’Ucraina e
sulle politiche da adottare, non solo per
l’approvvigionamento alimentare a breve
termine, ma anche per rafforzare la sicu-
rezza e la sovranità alimentare dell’UE a
medio e lungo termine.

Il dibattito è stato introdotto da Sophie
Primas, Presidente della Commissione Af-
fari economici del Senato francese, da Ju-
lien Dive, Vicepresidente della Commis-
sione Affari economici dell’Assemblea na-
zionale francese e da Norbert Lins, Presi-
dente della Commissione per l’agricoltura e
lo sviluppo rurale (AGRI) del Parlamento
europeo.

Sophie Primas ha sottolineato che la
sovranità alimentare rappresenta una prio-
rità geostrategica, una componente essen-
ziale dell’autonomia economica strategica
dell’Unione, che la Presidenza francese ha
scelto di porre al centro delle discussioni.
Ha inoltre ricordato, tra l’altro, le princi-
pali preoccupazioni che investono l’agricol-

tura europea nella fase attuale: il crescente
ricorso all’importazione di prodotti agroa-
limentari, che spesso non rispettano le
norme sanitarie e ambientali dell’Unione,
la perdita di competitività, l’aumento dei
prezzi agricoli e del costo dell’energia in
seguito allo scoppio della guerra in Ucraina,
che determina ulteriori minacce per la si-
curezza alimentare dell’Europa.

Anche secondo Julien Dive la sicurezza
alimentare è un obiettivo geostrategico ed
economico dell’UE e le dipendenze da Paesi
terzi che stanno emergendo devono incen-
tivare l’Unione a rafforzare il proprio si-
stema agroalimentare affinché diventi più
indipendente, più sostenibile e più resi-
liente. Ha sottolineato inoltre, tra le altre
cose, che l’Unione deve impegnarsi per un
sistema internazionale equo, che garantisca
la reciprocità, fissando, ad esempio, clau-
sole speculari negli accordi commerciali, e
contrasti la concorrenza sleale. Ha infine
rimarcato l’esigenza di accompagnare e so-
stenere gli agricoltori nella transizione eco-
logica.

Nel suo intervento, invece, Norbert Lins
ha passato in rassegna le richieste della
Commissione AGRI del Parlamento euro-
peo avanzate al fine di sostenere il com-
parto agricolo europeo duramente colpito
dallo scoppio della guerra in Ucraina, dove
vi è una produzione di cereali, girasole e
colza di importanza mondiale. Tra l’altro,
ha ricordato l’esigenza di: presentare un
piano comune europeo di emergenza per la
sicurezza alimentare, che preveda anche
una diminuzione delle dipendenze, ad esem-
pio per cereali e proteine vegetali; utiliz-
zare i terreni incolti; attivare la riserva
agricola per 500 milioni di euro; adottare
misure immediate per contrastare le distor-
sioni di mercato. Ha anche ribadito l’im-
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pegno per la transizione verso un’agricol-
tura sostenibile.

Al termine degli interventi introduttivi,
si è svolto un dibattito, nel corso del quale
sono intervenuti numerosi rappresentanti
dei Parlamenti nazionali.

In via generale, si è registrato un com-
plessivo apprezzamento, nei confronti della
Presidenza francese, per aver posto al cen-
tro della riunione il tema della sicurezza
alimentare, particolarmente attuale e stra-
tegico per l’agricoltura europea.

I parlamentari intervenuti hanno riba-
dito alcuni concetti chiave già toccati negli
interventi introduttivi, tra i quali: la neces-
sità di considerare l’autosufficienza in agri-
coltura e nell’alimentazione un imperativo
strategico; le forti preoccupazioni per la
guerra in Ucraina e per le sue ripercussioni
sull’agricoltura europea, in particolare a
livello di forte rialzo dei prezzi e riduzione
improvvisa di alcune forniture; l’esigenza
di continuare a promuovere una transi-
zione agro-ecologica e di evitare che una
maggiore sovranità alimentare europea ri-
duca l’impronta ambientale del settore ali-
mentare europeo; la necessità di contra-
stare la concorrenza sleale che di sovente si
trovano ad affrontare gli agricoltori euro-
pei; l’introduzione di un sistema di etichet-
tatura a livello europeo che tuteli anche le
produzioni di eccellenza.

Nel corso del suo intervento, dopo aver
preliminarmente ringraziato la Presidenza
francese per l’organizzazione della Confe-
renza, ha, anzitutto, affermato che la tra-
gedia e la follia della guerra in Ucraina
stanno mostrando le debolezze del sistema
europeo, debolezze che adesso sembrano
scontate, ma che in passato, anche nelle
strategie del Green Deal e di Farm to Fork,
non erano state messe in risalto.

Ha sostenuto, pertanto, l’esigenza di ri-
vedere tali strategie, anche perché sono
cambiati i paradigmi con cui erano state
declinate, così come vanno rivalutati i piani
strategici nazionali.

Nell’osservare che non vi è antitesi tra
produrre di più e rispettare l’ambiente, ha
anche espresso vicinanza per quegli agri-
coltori, allevatori e pescatori che in passato
avevano per primi protestato contro alcune

politiche europee e che non erano stati
compresi.

Ha altresì espresso apprezzamento per
le parole ascoltate nel corso della riunione
sulla reciprocità: troppe volte – ho affer-
mato – gli agricoltori, gli allevatori e i
pescatori europei hanno rispettato tutte le
regole e le condizioni e si sono trovati
invece a concorrere con prodotti importati
nell’UE che invece non le rispettavano, ad
esempio sull’utilizzo dei fitofarmaci.

Ha poi nuovamente ribadito il suo so-
stegno per un’Europa che non ha paura di
produrre di più e di crescere, anche utiliz-
zando terreni incolti, di reinvestire sulla
qualità delle sue aziende e dei suoi pro-
dotti, che possono essere considerati delle
eccellenze, e che sia capace anche di ritro-
vare una mentalità mutualistica, proteg-
gendo al contempo l’ambiente e garantendo
la sostenibilità delle aziende e degli alleva-
menti.

È un percorso lungo quello di reinven-
tare un sistema in tempi così difficili come
quelli che stiamo vivendo – ho affermato in
conclusione – ma riunioni come quella in
oggetto sono un buon punto di partenza e
sono particolarmente utili e apprezzabili
poiché permettono lo scambio di idee e di
buone pratiche.

Al termine della riunione, la Presidenza
francese ha fatto pervenire alle delegazioni
le sue conclusioni.

Tra le altre cose, la Presidenza francese
ribadisce il suo impegno per una forte
politica agricola comune, capace di garan-
tire a tutti l’accesso a un’alimentazione
sana e sostenibile. Chiede anche un’equa
remunerazione per ciascun segmento della
catena alimentare e condizioni di vita di-
gnitose per la popolazione agricola dell’UE,
come prerequisiti per il rinnovamento ge-
nerazionale e la sostenibilità del modello
agroalimentare europeo.

Ritiene altresì essenziale trovare, nel
settore agricolo, un migliore equilibrio tra
gli imperativi ambientali, che sono neces-
sari per il rispetto degli impegni europei sul
clima, e gli imperativi economici, senza
imporre oneri eccessivi che possono nuo-
cere alla competitività dei produttori euro-
pei.
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Richiede inoltre l’utilizzo delle clausole
speculari negli accordi commerciali, al fine
di garantire l’applicazione di norme iden-
tiche tra gli Stati membri e i loro partner
commerciali, e una maggiore reciprocità
con i Paesi terzi in materia di salute, stan-
dard ambientali e di benessere degli ani-
mali. Raccomanda anche ispezioni doga-

nali più sistematiche delle importazioni agro-
alimentari.

Esprime, infine, l’esigenza di mantenere
la produttività del settore agricolo europeo
e un adeguato livello di autosufficienza
alimentare, specie nel contesto attuale della
guerra in Ucraina.

Giovedì 31 marzo 2022 — 56 — Commissione XIII



XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 31 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.05.
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AUDIZIONI

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione della professoressa Anna Maria Poggi,

componente della Commissione con compiti di stu-

dio, supporto e consulenza in materia di autonomia

differenziata insediata presso il Dipartimento per gli

affari regionali e le autonomie della Presidenza del

Consiglio dei ministri, sull’assetto della finanza ter-

ritoriale e sulle linee di sviluppo del federalismo

fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta sarà assicurata, oltre che mediante il
resoconto stenografico, anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Anna Maria POGGI, componente della
Commissione con compiti di studio, sup-

porto e consulenza in materia di autonomia
differenziata insediata presso il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il senatore Marco PEROSINO
(FIBP-UDC), la deputata Francesca Anna
RUGGIERO (M5S) da remoto, la senatrice
Gelsomina VONO (FIBP-UDC) e Cristian
INVERNIZZI, presidente.

Anna Maria POGGI, componente della
Commissione con compiti di studio, sup-
porto e consulenza in materia di autonomia
differenziata insediata presso il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
risponde, a più riprese, ai quesiti posti e
fornisce precisazioni e chiarimenti.

Cristian INVERNIZZI, presidente, rin-
grazia la professoressa Poggi e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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S O M M A R I O

Comunicazioni del Presidente in merito alla programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

Giovedì 31 marzo 2022. – Presidenza del
presidente URSO.

Comunicazioni del Presidente in merito alla pro-

grammazione dei lavori.

La seduta comincia alle 10.10.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni sulle quali interviene il senatore
MAGORNO (IV-PSI) e i deputati Enrico
BORGHI (PD), DIENI (M5S) e Raffaele
VOLPI (Lega).

La seduta termina alle 10.45.
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Giovedì 31 marzo 2022. – Presidenza
del presidente NANNICINI. – Intervengono
per l’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani « Giovanni Amendola »
(INPGI) il Presidente, dottoressa Marina
Macelloni, e il Direttore generale, dotto-
ressa Mimma Iorio.

La seduta comincia alle 13.55.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE ricorda a tutti i Com-
missari che il programma di audizioni, che
riprende in data odierna con i rappresen-
tanti dell’INPGI, proseguirà con l’audizione
dei rappresentanti dell’Ivass, il prossimo 7
aprile, dei rappresentanti sindacali dei la-
voratori degli enti previdenziali privati, il
21 aprile, della Covip, il 5 maggio, e del
Professor Cottarelli, il prossimo 12 maggio.
Rappresenta inoltre che sono in corso di
definizione ulteriori incontri con i rappre-
sentanti del MEF, sulla regolamentazione
degli investimenti delle casse, con il CNEL
e UNISALUTE, in materia di sanità inte-

grativa, con ENASARCO, Cassa Notariato
ed ENPAF.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV
della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Giovedì 31 marzo 2022.

Giovedì 31 marzo 2022 — 60 — Commissione bicamerale



Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità

del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-

tare, nonché del settore assistenziale, con particolare

riferimento all’efficienza del servizio, alle prestazioni

fornite e all’equilibrio delle gestioni.

Audizione del Presidente e del Direttore generale

dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti

italiani « Giovanni Amendola » (INPGI).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 9 novembre 2021.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
di Marina Macelloni e di Mimma Iorio,
rispettivamente Presidente e Direttore ge-
nerale dell’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani « Giovanni Amen-
dola » (INPGI).

La dottoressa MACELLONI ricorda che
la legge di bilancio per il 2022, al fine di
garantire la tutela delle prestazioni previ-
denziali dei giornalisti titolari di un rap-
porto di lavoro dipendente, ha stabilito il
trasferimento all’INPS della funzione pre-
videnziale sostitutiva dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria svolta dall’INPGI, del
relativo patrimonio e delle risorse strumen-
tali, nonché di un contingente di personale,
con effetto dal 1° luglio 2022. Fa presente
che, per dare attuazione a tale previsione,
è stato costituito un Comitato di integra-
zione composto da dirigenti di INPS e INPGI.
Sottolinea che dal mese di gennaio i due
enti sono al lavoro per consentire un tra-
sferimento dei sistemi, processi e banche
dati, in tempi rapidi così da garantire la
continuità dell’erogazione delle prestazioni
e delle altre funzioni previdenziali nei con-
fronti della platea interessata.

Ricorda che l’INPGI continuerà a svol-
gere il proprio ruolo in relazione alle forme
di previdenza e assistenza assicurate dal-
l’attuale gestione separata, a cui sono iscritti
i giornalisti che esercitano attività auto-
noma di libera professione, anche quando
svolgono contemporaneamente attività di
lavoro subordinato. Sottolinea che l’ente
sta adeguando il proprio statuto per pre-
vedervi la costituzione di un organo di

indirizzo generale, composto da un numero
di membri elettivi corrispondente al rap-
porto di uno ogni mille iscritti all’ente
gestore, seguendo il criterio disposto dal-
l’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 103 del 1996.

Fa presente che, in speculare controten-
denza con la gestione in via di trasferi-
mento all’INPS, la gestione separata, con
45.561 iscritti e 1.677 pensionati al 2021,
presenta risultati di bilancio che eviden-
ziano consistenti avanzi del saldo di ge-
stione, cresciuto da 37 a 45 milioni di euro
annui fra il 2017 e il 2021, per un patri-
monio che nello stesso periodo è passato da
603 a 851 milioni di euro. Sottolinea che le
relative proiezioni tecnico attuariali mo-
strano un’assoluta garanzia di equilibrio
economico finanziario della gestione nel
medio e lungo periodo. Evidenzia che nei
dati della gestione sostitutiva in trasferi-
mento all’INPS e di quella separata vi è la
testimonianza della trasformazione dell’at-
tività giornalistica in atto, per cui si riduce
l’area del lavoro dipendente mentre si
estende quella del lavoro autonomo.

Rappresenta che la gestione separata è
incardinata sin dall’inizio sul modello con-
tributivo di calcolo delle prestazioni, per
cui l’adeguatezza delle prestazioni dipen-
derà da quanto versato dagli iscritti du-
rante l’intera vita lavorativa. Presenta dati
sulle medie reddituali della platea che ri-
sultano, per l’anno 2020, pari a 15.719 euro
annui per i liberi professionisti e a 10.108
euro per i collaboratori (co.co.co.). Sotto-
linea che, al fine di incrementare il livello
delle prestazioni e accrescere il tasso di
sostituzione, l’INPGI ha aumentato le ali-
quote contributive a partire dal 2016, sia
con riferimento alle prestazioni tempora-
nee per maternità, congedo parentale, as-
segno al nucleo familiare e malattia, sia
con riferimento ai contributi soggettivo e
integrativo.

Sottolinea il ruolo di supporto assisten-
ziale svolto dall’ente durante il periodo
emergenziale dovuto alla diffusione del co-
ronavirus.

Fa presente, con riferimento ai costi
della struttura come risultante dal trasfe-
rimento di funzioni e personale all’INPS,
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che il numero di dipendenti sarà presumi-
bilmente di 77 unità per un costo comples-
sivo stimato in circa 11 milioni di euro
annui, comprensivo delle spese di funzio-
namento.

La dottoressa IORIO evidenzia la mole
di lavoro che l’ente sta portando avanti per
consentire il passaggio all’INPS a partire da
luglio. Sottolinea che il lavoro sta prose-
guendo con la massima attenzione e colla-
borazione fra le parti. Fa presente che il
processo relativo ai trattamenti pensioni-
stici è quasi completo e che l’INPS sta
preparando tutte le circolari necessarie con
il supporto dell’INPGI. Ricorda che, a pro-
posito del trasferimento del personale, a
breve sarà pubblicato il regolamento che
andrà a disciplinare questo passaggio, che
avverrà comunque attraverso un processo
di selezione sulla base di manifestazioni di
volontà al trasferimento.

Il senatore LANNUTTI (Misto-IdV) rap-
presenta alcune criticità relative al trasfe-
rimento, in particolare in relazione al fondo
di natura contrattuale cosiddetto « ex fissa »,
rispetto al quale chiede quale di cono-
scerne la situazione e se vi sono iniziative
per tutelare questa forma di risparmio.

Il senatore PUGLIA (M5S) chiede se è
terminata la fase di trasferimento dati al-
l’INPS e un approfondimento sul recupero
dei crediti contributivi, anche con riferi-
mento alle controversie in atto e a quelle
che potranno sorgere.

Il PRESIDENTE chiede se tutti gli atti
necessari per il trasferimento siano stati

già adottati; un cronoprogramma per le
modifiche di governance e di gestione del
personale; un approfondimento sulla ge-
stione dei crediti contributivi che restano
in capo all’ente; se ci sono i margini per
ridurre l’avanzo rafforzando le politiche di
welfare.

La presidente MACELLONI fa presente
che il « fondo ex fissa » non è mai stata una
prestazione dell’INPGI, in quanto l’istituto
ha solo gestito il fondo per conto delle
parti. Ricorda che sarà necessario appro-
vare un bilancio infrannuale al 30 giugno
2022 che farà la fotografia della situazione
patrimoniale oggetto del trasferimento: l’ap-
provazione di questo bilancio sarà anche il
momento dal quale prenderà avvio il pro-
cesso per dotare l’INPGI di una nuova
governance. Ritiene che una volta che que-
sto processo sarà compiuto l’ente potrà
anche fare le sue valutazione sugli inter-
venti ai quali potrà essere destinata una
parte dell’extra gettito.

La dottoressa IORIO evidenzia che il
trasferimento dei dati è l’elemento fonda-
mentale del lavoro con l’INPS e che sarà
effettuato compiutamente alla fine del pro-
cesso, anche se il lavoro che lo renderà
possibile si trova in fase avanzata. Sottoli-
nea che, con riferimento al recupero crediti
e al contenzioso, la parte più significativa
passerà in gestione all’INPS.

Il PRESIDENTE ringrazia le audite e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.
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AUDIZIONI

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre 2020, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza. Segnala tuttavia che, qualora si
dovesse passare nel corso della seduta a
trattare argomenti che richiedono un re-
gime di segretezza, sarà necessario disatti-
vare il collegamento in videoconferenza per
tutto il tempo in cui si svolgerà la seduta
segreta.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Anna Genovese e Federica Pasquariello,

professoresse del Dipartimento di Scienze Giuridiche

dell’Università degli Studi di Verona.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione, in videoconferenza, di Anna
Genovese e Federica Pasquariello, profes-
soresse del Dipartimento di Scienze Giuri-
diche dell’Università degli Studi di Verona,
sul tema delle garanzie finanziarie nel set-
tore delle discariche.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora le audite dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-
dano di essere assoggettati ad un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa le audite che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Anna GENOVESE e Federica PASQUA-
RIELLO, professoresse del Dipartimento di
Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi
di Verona, svolgono una relazione.
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Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il sena-
tore Vincenzo D’ARIENZO (PD), e Stefano
VIGNAROLI, presidente.

Anna GENOVESE e Federica PASQUA-
RIELLO, professoresse del Dipartimento di
Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi
di Verona, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia le intervenute per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 8.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura CAVANDOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

Centro studi Rosario Livatino.

(Svolgimento e conclusione).

Laura CAVANDOLI, presidente, ricorda
che l’audizione odierna prosegue l’appro-
fondimento della recente riforma del pro-
cesso civile, che interviene in profondità
nella materia oggetto dell’inchiesta parla-
mentare, ridefinendo strutture, compe-

tenze e modalità operative dei Tribunali
per i minorenni. Invita, quindi, le avvocate
Daniela Bianchini e Margherita Prandi, a
svolgere la loro relazione.

Daniela BIANCHINI, avvocato, rappre-
sentante del Centro studi Rosario Livatino,
illustra il complesso delle innovazioni in-
trodotte nei procedimenti minorili dalla
riforma del processo civile (legge 206/
2021), sottolineando la necessità che esse
vengano completate con la costruzione di
un sistema informativo nazionale dedicato
ai minori fuori famiglia.

Margherita PRANDI, avvocato, rappre-
sentante del Centro studi Rosario Livatino,
integra la relazione con un approfondi-
mento sui temi dei curatori speciali nei
procedimenti minorili e della riforma del-
l’articolo 403 del Codice civile.

Intervengono per porre quesiti la sena-
trice Sonia FREGOLENT (LEGA), e la de-
putata Celeste D’ARRANDO (M5S), alle quali
rispondono Margherita PRANDI, avvocato,
rappresentante del Centro studi Rosario Li-
vatino e Daniela BIANCHINI, avvocato, rap-
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presentante del Centro studi Rosario Liva-
tino.

Laura CAVANDOLI, presidente, dopo aver
comunicato che sono stati formulati ulte-
riori quesiti da parte delle deputate Vero-
nica GIANNONE (FI) e Maria Teresa BEL-
LUCCI (FDI), ricorda che – come concor-
dato – tali quesiti e gli ulteriori quesiti che
i parlamentari faranno pervenire alla se-
greteria della Commissione saranno tra-
smessi alle audite e riceveranno risposta in
forma scritta. Ringrazia quindi le audite e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.05 alle 14.25.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Comunicazioni della Presidente

Laura CAVANDOLI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti alla Commissione
diciotto esposti, riservati, che saranno og-
getto, come di consueto, di approfondi-
menti delegati agli ufficiali di collegamento
della Commissione.

Comunica inoltre che:

il 15 marzo 2022 il dottor Sartiano ha
depositato una raccolta di documenta-
zione, sulle materie oggetto della sua au-
dizione, che viene acquisita in parte come
riservata e in parte come segreta;

il 21 marzo 2022 l’avvocato Ilaria Bo-
iano ha inviato un comunicato, di libera
consultazione, con cui si rettificano alcune
affermazioni fatte dal signor Apadula e
dall’avvocato Zagaria nel corso dell’audi-
zione presso la Commissione;

il 25 marzo 2022 è stata acquisita,
come documento libero, l’ordinanza della
Corte di Cassazione sul ricorso 21633/2021;

in data odierna sono stati acquisiti,
come documenti liberi, il testo della rela-
zione esposta dalla Presidente dell’Associa-
zione « Cammino », Maria Giovanna Ruo,
nell’audizione di ieri e il testo di una re-
lazione inviata nel 2019 dalla stessa Asso-
ciazione al Garante nazionale per l’infanzia
e l’adolescenza.

Dopo aver illustrato il programma dei
lavori per le prossime settimane, comunica
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto di
delegare al NAS dei Carabinieri lo svolgi-
mento di una serie di ispezioni presso
comunità per minori, che si svolgeranno
con la partecipazione dei componenti della
Commissione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Giovedì 31 marzo 2022. Presidenza del
presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Comunicazioni del Presidente.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, co-
munica che, come deliberato negli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei

gruppi, dell’8 febbraio e del 3 marzo scorsi,
collaboreranno a tempo pieno con la Com-
missione il luogotenente cariche speciali
Fabio Panacci, il luogotenente cariche spe-
ciali Aldo Baldi e il finanziere Fabio Pio
Albanese del Nucleo Speciale Commissioni
parlamentari d’inchiesta della Guardia di
finanza, restando ferma la collaborazione a
tempo parziale del luogotenente cariche
speciali Catello Milo.

Audizione di Roberto Rossi, dipendente del Monte

dei Paschi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del dott. Roberto Rossi, che ringrazia
per aver accolto l’invito della Commissione.

Roberto ROSSI, dipendente del Monte
dei Paschi di Siena, svolge una relazione.
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Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Federico
FORNARO (LEU), Ingrid BISA (LEGA), Wal-
ter RIZZETTO (FdI) e Luca MIGLIORINO
(M5S), ai quali risponde Roberto ROSSI,
dipendente del Monte dei Paschi di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dottor Roberto Rossi per il con-
tributo fornito ai lavori della Commissione
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.25, riprende
alle 15.30.

Audizione di Alfredo Montalbano, dirigente pro tem-

pore del Monte dei Paschi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del dott. Alfredo Montalbano, che
ringrazia per aver accolto l’invito della Com-
missione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Walter
RIZZETTO (FdI) e Luca MIGLIORINO
(M5S), ai quali risponde Alfredo MONTAL-
BANO, dirigente pro tempore del Monte dei
Paschi di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Alfredo Montalbano per il

contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 16.30, riprende
alle 16.35.

Audizione di Marco Bernardini, dirigente del Monte

dei Paschi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del dott. Marco Bernardini, che rin-
grazia per aver accolto l’invito della Com-
missione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Luca MI-
GLIORINO (M5S) e Valentina D’ORSO
(M5S), ai quali risponde Marco BERNAR-
DINI, dirigente del Monte dei Paschi di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Marco Bernardini per il
contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 17.05, riprende
alle 17.10.

Audizione di Stefano Pieri, sistemista informatico.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del sig. Stefano Pieri, che ringrazia
per aver accolto l’invito della Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e il deputato Luca MI-
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GLIORINO (M5S), al quale risponde Ste-
fano PIERI, sistemista informatico.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Leonardo TARAN-
TINO (LEGA), al quale risponde Stefano
PIERI, sistemista informatico.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il sig. Stefano Pieri per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 18, riprende alle
18.05.

Audizione di Luigi Secciani, tecnico informatico.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del sig. Luigi Secciani, che ringrazia
per aver accolto l’invito della Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e il deputato Luca MI-
GLIORINO (M5S), ai quali risponde Luigi
SECCIANI, tecnico informatico.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il sig. Luigi Secciani per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 19.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
19.10 alle 19.45.
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